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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, no 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1
fopi mese.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
eiazione col 50 settembre US6fi e the
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitainetite , a scanso ¾i ri-
tarde ad interruzione -nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire lajincia aHe

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o .reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedixidae del
giorn'ale, i vaglia<postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzatiinseresivaamwnsAlla

ABINISTRAZIONE della Gazzarndmolm

uti. Rmo ÈItaux
(Via del Castellaoþio, a*,20yFinaba).

La Razzetta lÿ)(ciäle si pubblica
nelle te poineridiane.

PARTE OFFICIALE

11¾umero MDCOCV1I (Parte rappleynen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreb del Regno contieste ilþ¾ente.decreto:
JUGENIO PRIWGIPE DI-SAVOTA:GARIGRANO

Lupsetenente-Generale 4.1 8. -M.
XITTORIO EMANUELE H

Ra 4¾AMA WI DIO E TER OI,ONTÀ 984I.AMESidBB
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la domanda della ßocietà proprietaria

e gerente degli stabilimenti libari álfinsegna
di Sant'AWfoWino, sedente in"Ëireuz'e, e'f¾bca-
menti alla mgesima alligatij
Visto il R Àecreto del 19 febbraip 1865, a*

1493, di autorizzazione della Società skesa;
Visto il titolo VII, libro Edel Codiceedi coun-

mercio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulixprogdsta del ininistro delledinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate e rese esecutorie le

modificazioni recate agli statuti dell'Associa-
zione anonimaistabilita in Firenze colttitolodi
ßoeietà iproprietaria e geWate degli 4täbíli-
menti librari all' insognd Wi Sant' intonino
dalla deli¾erazione 25 febbraio186tûd1Yassem-
blea generale degli azionisti, concernenti il Co
siglio o la,Direzione della Soqietà.
Art. 2. I nuovi articoli 26 e8tMdidetti<s:tatati

si intendergngeongepiti comapppresso:
Art. 26. Teatori sonsiglieri;qtanutaissuppien-
ti, saranno rinnovati tre per anno, estraendo

per i1.primo annb a sorte quelli che debbond
uscire d'uffibio. Dopo il primo anno la cessa-

zione dall'uffidilo deriverà dalla anzianità di no-
mina.Potranno però essere conferinati ela con-
ferma sii egn}paa ad una nuova elezione.
Art. 89. 11 dii%tore ydtrà impiegare i fondi

sociali fino g11a eenborfenza i liie Binquemila,
in una o più speculazioni di industria libraria,
entro il periodo di due anesi compreso fra le

aduranse ordinalrie del Consiglio, nelle quali
dovrã rendersonto dell'uso di tale facoltke
déll'andamento degli afari sociäli.
Ordiniamo che il presente decreto,'munito del

sigillo dello Statogia inserto nella raccolta uf-

fleiale delle ,leggi e Áci decreti del RegnoÀ'Ita-
lia, mandando a'ebianquesapettini osservarlo e
di farto essemare.
Ð¾tö% Firenze,'äddì 12 ettembr 12866.

AUdÈÞllU DI ŠAŸOJA.
A. Scinon,

Stilla propueta¾ldinistro negtefario di Stato
per gli áfari-db'lla guerra, S. A. il Principe
Eugemo Laogdtegente Generale di S. M. in
tiðienza délli 26 settemble 1866 ha"fotta la se-
guente didposizione:
Bassi-no¾ile Frabcesco Gerolamo¾atia, luo-

gatendhte målPartna d'aWigliëfia, 'Bit esso $al
servizio in seguito a fattane domanda.

Con decreti d'dl"Luogóthbeate Gegatale .di
8.11. in da:s 22129 setteßWe'li p , sulla pro-
positioneWl ministro'della 'gderi¾i, 'sotro%táte
fatte le seguenti disposizioni nel personale sa-
nitariomilitare: 1

Con decréti dálli 22 ettembre 1866:

Medico diretto av. estelli Antpeio pre-
mosso a medico cýo;
.Medico di battaglione di 2· e,1asse, pel sólo

tempo della guerra cav..Ravelli Carlo, conferi-
tagli l'effettività.N¡grado.

Con doeretiidplli 29 settembre 1866: =

Medici ði battglione di 2•'élassë pël solò
tempo della' g"ief'ra dottori Cicognihi ^Cesare e

De Giuli Angh'iitb, dimessi in segttito loro
domanda;
Medião di batta¢1ione di 2• classe pbl solo

temþo della guerra dottor rustferri Carlo, ri-
cata e eensikležata 'ði'ditin offbtto la sua no-

mina, avvenä a e60prècèdentè d cràio dalli 31
lollio1866

fedico Ëì blittaglione i'2· blaëse pel solo
toinpodálligiiei'& Roth& Colþi Giofanni, dia-
þehsato dáfenigkre serviifo.

ConRebr#§iTdf 12 e Bel 15 settembí•e 2886,
S. 1. Ít. il tnegotenente Geweeste del Re ha,
sopra proþektaldèl fäisistro di gratia e giustitia
e dei culti, fatto le seguentidisposizioni netþërl
a hale gitidiziërio:
1)Rfhiddi"Mureëlle Antonio , omstesso di

stralcio di 2' classe nèlla!R:pí•ecutadel tribu-
tilileeitilektoimienMéOfSòîa tu,Glutatoa
ipogögt ankfèñità di i ib e ¢6fiqitov
ragi6nigt sainte;
Laivailleä Wi§tBTuro;9fee änWltieve allayd-

tura di Lessa, nominato vice cancelliere aggittà%e
al'tribunaleolvileje cortexîoaale di Tortona;
Valentini iovanni,<fd al (tribunale civilene

correzionale di *Ravenna, aritueeso .in pidata
þressotil detto trib unnie<dioRamada ;
Colyzzi Angelo, id. di Ancona, nominato vice

cancelliere agginnto nella Corte di ppello di

Ancona;Faccendi Giuseppe, copista nella segreteria
della Regia procura.presso il tribugale civile e

correzionale di Grosseto, nominato v.ice cancel-
liere aggiunto,al tribunale civila e coriezionele
di Grosseto;
Ferrini Marcantonio, commessoÅ,1• laese

alla, procura generale presso la Opr‡e d'aÿpeRo
i Aquila, nominato sostituto segregno ag-
giunto alla'procura generale presso la rQorte gi
appello di Aquila.
Alessandri Terdigendo, id. dikälassa ,presso

la medesima procusa,.id.;
Antonelli Giulio, id., id.;
Alterio Natale, id., id.;
VenturaAchille,:id. di 3• classe, id.:
Speranza(Giuseppe, id.,4d.
Camussi Carlo, .già procuratore al È\sciolto

uffizio. dei poveri presso la Corte,di appello di

Parma, nominato canoelliere al tribunale civile
e correzionale di Montepulciano;
Mässara Giovanni Battista, vica gg'elliere el

tribunale civile e correzionalejliNidastr8 collba
cato in aspettativa pet- giustificatb½agioffi:di
egute per mesil6 da Recorrere dal 1• ottobre
18ß6·
Giulio Pietro, giàdgdc6Hidre'dèHagretura di

Buriasco, do's eso Il%éi•cizio deg*dan-
zioni,tian H4m .

Nella inibMt¢Àotiëlšël debretd%• 3Œl'9(au-
me16 20'5 841& Gnizatta)¾e istituisce un hti-
tiit técnico it'Udine, älfart.'26 nella designé

mèrcialef:4 nel quadro delle spese - pèreonely
lo stipendio dei 4 professori tifoktri deve og
seresindicato in life 2 200 totile%,'800.

"NeMamzzetta eHil25'à sto lílthno, 2' al-

gina, 3• colonna, venne inserta la dispoëlifdad
segueAtet
Sulla proposta del ministro deMagne À.47
il pyinpipe. Eugenio Luogpjeppate quale i dt
S.R.p udignya dellip,gggo haeollo-
pato maspettativa per sospensi ppi ipp1ÿgg
il colonnella, d'artiglieria Ai re territoriale
d'gtiglieria, in‡iacenza¾¶ pav, gygtore.

:Nelli Gazzetta poi,del 1 ottobre corrente, 2'
pagina, l' oolonna, venngipsega lagettificye
guente:
Oprzeggasi la parola Apef¢m¾aa in.guella di

dippon¢ilità.
A vece di‡ale,rettjgpg si gg: a pelloga)q

Ìg disponibilitkil colpnnglio d'artiglieria4ipet-
toraterritorialed ergglieria dfPiacessaMedina
OSVs Salvatore,

AIR &¾ 214 H

Tl9tERND
.

Il núnigno gardagigilli da partpgipato pl
prosidonne detSenatordel¾egne che con ideoreto
figggi 11 Sengtú & SoWoe to Borã¶giti C te

di giusti,4a,per ilegiornp 11,4 licptrente pes9,
onda.giudicare l'emuniraglio copte GarlowBeh
lione'di'Persano linputato di iento conteg¾o
Åg¶digojenala,¤üli,tgreþqrittimo del,È là,
slioKL

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Of colare -- alle Direzioni compartimentali del
"2'esoro, alle Direzioni provinciali delle tasse
e Wel demanio, agli agenti del Tesoro e teso-
rieri provinciali, alle sottoprefetture e rice-
Niitorie circondariali nelle provincie meridio-
holi, agli agenti della riscossione del prestito
nazionale - intorno all'uso dei vaglia del Te-
aato nel pagamento di detto prestito.

Firenze, il 2 ottobre 1866.

Sia è domandato da alcuni contribuenti al
prestito nazionale di far passare, mediante va-
gl.iaedel Tesoro, le somme da essi dovute per il
ppeytito suddetto in una provincia diversa da
qpellA ove dimorano attualmente. E questoMini-
ggyo volendo facilitare tali pagamenti, per-
mette che gli agenti del Tesoro diano gli ordini
di espasione di ggliaper questa causa, con le
regole ed.avsettep,ze spgaenti:
1° I imampyti per,q eati-VAglia potranno
farsiamµþjgliepti di Lancae numergym,-sla in
cedole delle cartelle al portatore del consoli-
da‡o cento pel eemestre scadente41 1• gen-
nago ,y provincie ,meridignali ,aache
la ¡p izge,o,‡eaiÀ1 credito dei BanchidiNapoli
e di cilia. Quantomai,certificatiAelle rang
nominatiregrdo stesgo sgmegfra degrà seguirsi
cíàcle jaetto angehtrugigxú del à setteuw
bre 1866.
2 yglia, di qui si fratte, Àove pÀÀÈe

esclusagaggterper,pagatele quotegi prestito,e
consegnarsi come contanti

, agli. agenti incavi-
cati della riscossione,od altti collettoridi.detto
prestito, saratián Shi'ténotieri, cordamporanea-
Inante alla loro expissione,ti4estiti délFimprionta
gey abitedaglebana.
8**Í vagliade196ebi*abonpitò esèrdratto à

favore dell'agegte della riscossione,ema bensi à
favore di altrajePèdna cui il e600fihnente com-
mettä PiriWifþ¾ílfake inntãYece il pignmettty
d411á alth qñotá dijted&td, e'biò nello néoye'dli
etibaré9e úëlfiloni -che potrébbe o vëtdiciftf
ove gli agenti della riscossione del prestito,)ii
covendòMite%tätheate ad essi intestati i Taglia
del"Ilesoro, trottsrero'che'la somma non oor§
sporida1:11a quota da pagarsi, oppure non li ri-
cevessero in teutpo titíle
4*'Evägliadel"Tesöra esserido cousènti i tini-

>camente inellitare aildentfibuënti il passag
delle somme nelle provincie ove éesi'soft

1¾etitti Fyrbatito Ibéta beste inteso õho
Rätä pagametite §§11e tite Riprestito, ,per'
gli effetW i·eldüti,1ëdofrë 'eóftanto il egiorno'
in cui i vaglia ßel Tpporo sonoi consegpati-come
c¤¤t Agenti 4ella riscossione .in spega-
mento, te#pres o.
5° I va l Tesoro, quietanzati dai titolari,

savanno epicevati come contante d4gli yti
deMa seioge del prestito.- Qualora uno,
deis augypepi las so,mWA dovuta dal contgig
buenAe gliegenti &&riegessionepokannor ge-

I v (ao itisati d4giiAggtiAella riscossione
o# altri toriÀelopgegtibo pgrapno ricevuti
eepe upgutante-nelle 44eoraris &pofiMaiglio in
conto presti‡R, purphètolly¾¾¾iotamardqL Ak
tolpressiavirappostandeyggg44)rg.¢µggggte
dena púsoaquigge o .cgilegtere oggnindicasyng
della'rispettiva qualità e residenza.

Pol Ministro
Iidirendrepineraie'

T. ALFURNO.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL TESORO
IN FIRENIE.

Dinanzi la pretura del terzo mandamento di
Firenze il pensionario Berti Leopoldo, già im-
piegato negli Stabilimenti penali, ha dichiarato
d'avere smarrito il proprio certificato d'inscri-
zione portante il n° 10813 della serie seconda

per l'annuo assegno di lire 302 40, e si è obbli-
gato di tener sollevateleFinanze dello Stato da
qualunque danno che per tale smarrimento po-
tesse derivare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inserizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
dega pubbliç4zione del gesente avviso, aqn sia
étŒpieseutåta opposistone a qu taThrgione
compartimentäle'Rel"Testwo 'a Wikgdhtin-del
Tesome ddlla prsänciadi&irenze.

Firenze, sdBìWahtteíàbi•e4806.
Mi retantiemparkionça 38gt&soro

V.masar.

ÑOTINE E¾¾¾
T Silegge.näl.2'ùnes in data

. 4einsaa44pnigsione .compiona,ôi ¾nehieri,
mercanti ed altre persone distinternella city di
Loadaleeggnetemagateladminitchethanno atti-
nonae seldongsenciodelledadie di adunarono
dal Mayoría¾ensiamhousesperoecuparsi della
careekia.4411|India,49Na quele sometestè giunte
indaghilherra notistäneribili estasianti.
Crawford,emeinbroadelkladlantànto, parlò il

primo:Aiese che-eglinomierano troosti dalama-
yorapersua:Beneo didovene,,oante primo magi-
sixdéo idella cittàpper anonifeskarglratsentimenti
del ystbldicomper Jeanotizie aginate dall' India
(n&lp.coámestialcheAnfienisaa,áellexicinanze di
QaftattaÆglipeome anoltisaltri, sitetupisce che
siasi rfdátaittanto spoeo dal Gesanno sul luogo
SÉOSSO.
211 Omerpo eraastato anersikopdunque era

sandovere di premunitsi.46 grandi sottoscri-
zioni fatte a Mansion house per uno scopo non
molte adiB6iptile dà questo,»iahimiiscono che il
pubblico igtiggebbe acuoreãpabimenti che ora
totinenhaao unaigren pante Ali Indiani.
Ililordomaperirispose.che emaieto di cono-

scére Fopiniqueldelle:gnandi.caseehe hanno tre-
lasierianoondhimliapenha arehabivamente aveva
krukoanadeollpquio can. andxDranhorne e con

gran piacere mamfestavasiLrisul‡ato delle sue

indagini.
-Raredd-eguianddo chedl Govemo del Ben-
gala nnan;ipmenide iper stempo li mezzi di alle-
iarena rcrunnledame ihe sha ucciso ed uccide
tansbamreakure-pgni giorno.sPerà¾ino dai primi
dirksglio abfeceraituftitgliisidrai,açaBa distribu-
zionerdiqgtanacopià diAinos Iloed Cranborne
dibe:
JIIIGovenneuleR¶ndiärhasautorizzato la spesa
di 200 mila lire sterline per acquistare riso da
aiséribuirsistrañkpopoloomoitlairarestia di Ma-
drasallegoidrnothadalizionatandg ¿qpesa di 30
mila rupees:
:Iþ141ay Smithn4issenaver saptioeche erano

ainderragint=stnáþ60miostirger flime. Era cosa
importante conoscere se quelle menti erano av-

venute prima o dopo l'azione del Governo.

PPiëWIR

PEREGRINAZluNI. AUTUNNALI IN TOSCANA
VOLÏEIlllA.

(Continuazione e ßne - V. n° 266)

Agli edifizi sacri già ,ricordati è dasaggiun-
gersi la chiesa.di San Franceseo, nel-cniinterno
si vedono traecolti monumenti che moohiudono
lo spoglie di .uomini illustri aper chinessa

d'ingegno, io benemeriti per virtù cittadine.
La fondazione gel}a chiesa -sembra orimentare
alla prima metàplebseoolo,xm,strovendosi-ri-
cordati negli statatiAi ¥olterra i ½iaeri-son-
venhali fino dalUanno 1251.-Lo stemme delree-
mune di Voltega e l'insegasdebpepolor:posti
l'uno nella facoista della chiesa 11altra inel

chiostro, fanno .testimonianza che munidpio e

cittadinLegnoor,sera col; loro oboloalla,aresiege
di questo edifirio.
Non vi mancano oppur squadrisdi pyogiati

artisti, e fra i moltitche adornanole-44ppelle
gentilizio è da notarsi una Madonna .in trono,
adorata da alcuni Santi, che LueaSignorelliai-
pingeva nel 1491 per commissione rdi Pietro
Belladonna religioso dell'Ordine minoritico.
Nell'antica:cappella:degli Alducciedella quale

assunse il patronato la fatniglia Guarnacci è vol-
locato il monumento di monsignor Mario Guar-
nacci, la cui memoria è caraai Volterrani perle
virtà che lo adornarono e peraver dotata Vol-
terra di un monumento, piuttosto unico che raro,
qual è il Museo di antiobità e4rusehe a pui la
gratitudine del paese detteilnemedeLeuo,prin-
cipale raccoglitore. Nè andrà molto ehe imina
di quelle sale sarà inalzata una statua all'insi-
gne archeologo, statua che attualmente si scol-
pisce in marmo dal giovane artista volterrano
ParideBagnolesi,degno alunno della scuola del-
l'egregio professore Aristodemo Costoli.

. LModsignor:Gilernaccileee issuoistudiiinifi-
rense, emotto ilscelebre-Antda:Maria Salminias'i
applicòrú¾adingtittgresa, quindi passò al Roma,
owe ennennesahoniendo indaniGietannidaa•
terano,«ed ineseguiteimelettadonanodléllaBegna-
tura., Per comatissioneinicBenaieno<XIV conti-
atò fliopera:del Giaeconioscolla :*ita, deiwardi-
nali evdei ponteficidethntivPabblicàvariepoesie
e traduzionidalgireco;Scrisse edetteria lueernel
1767 colle .itampe diducca;; la sua gratide , e

41asidida opefa:3elleorigini deitgrimi<ahiladeti
'd!Italia, operaoche ebbe:ileplausordegli emaiti
.italianisesstranieri.
Unita alla chiesa dei Francescani va .lacchie-

setta sdella Comp; detta della Groce>di gierino,
dificatainel 1318; fabbrica di elegantersempli-
eita, i di quello stile a che impropriamenteaviene
chiatháto:gotino,ce si< accostasalolopabardo.ahe
-pidure mieBa volta, o¡iera diolaeopo da-Firenze
(cherletonipivainel 1410),'campeggianosta fon tp
azzarro sparso di:stellerdi oroÆnppresentendi
quattro-Evangelisti, e sitmantengono tuttaviaben
conservate. Nelloistesso tempo in cui Jacopo da
Firenze(che ritengo essereiilkatello.di-Andrea
resgna) cornpivalespitture della volta*), Oenni
i Francesco diiSer Genni,sdi Firenzeipur èsso,
-davaterminetagli affreschi delle parati rafagu-
ranti la Strage degli innocenti, lainvenzione
JeMa crece eNatie altre storie = di sacro cargo-
mento. Unatiscrizionetiamarmo, che quiaripor-
disano, ricorda la data della edificazione della
chiesuola:

« 4 Anno.iDani 1815 «Mene Tidiaigi lfalfare
« questa chapella per l'anima diMarchtigio suo
ratimtello per se e per lanitaa•&i<tuti esqimlerti
che sono ipasati e pasaranno < di questa dita

*) Jacopo Or gna non fu scultoreyedme 'dice il
Mifmn Títuí•edlotroviaineánevittealFakte
fino dal i387.

inenormdella NdtginetInviare oheteemprensia
cachomandpta Jalpro'unima.-»
Ed iinorni degli<autoridei dipinti sopranotati

sittratano ricordati in una fascia, ove èlsoritto:
A 1410Alaghoroso questi del..... peggig *nte
queste istorie a cienni dii Fr....; ko idi:Ser
Dienti ecieto quatto vangielisti:eenotliiggqpo

« da Firenze. »

Sull?altarefè collodataluna Javola attribuita
al Bazzi, conosciuto piil'thmunemente,col nomi-
gnolo di;Sod'aina,:pittore diarer sito.ohe ha
illuserata con iisuofylipintida 404914 teenese a
cuisappartiene, pomechè nativo,4ia¶greelli,in
£1emonte.Æen'untico ontoriodi Sant' Ant.onio
Abate, edificaho nel 112, afi<¾mmira una bella
.toola diDomenido Ghirlagdaio, rapptesentante
Jaßeilgine in trquotadorata dai'Es. Antonio
Abatese-BartolosoleosApostolopad'unastempera
di Toddeo. Bartolissenese cheaportgesonitta.la
data del.14<18.
Volterra alpari<disaltre/città pikeoppiege·¾a
il palazzo civico ed il pretofio ehe si ergono,
ambedue uniti di torri, uno di fronte alltaltro
nella:piazza maggiore dellareittà,Della.costra-
sione-del palttzo civico compiuteenal 1207 si
ha memoria in una iscrizione,.omstata-enlla
porta d'ingresso, che dice così:
Anni railleni Christi simul.atque:duceni
Indeque ter deni currebant terque nomeni ,

Ista domus quando feliciter omine blando
Obiinnit metam diviifo ùiunere letam
Reetor erät rursusiulfer'rle trilie Bomteaursus
De Bellinzone cum multa vir ratione
Quitpreerätterbiegratissimas istius ogbis
Et genitus claris est arduus ex Adimatis.

agueste palazzodestinatoalleadusansedei
gengigli,che;ýer Paddietroisitenevano nellaut-
tedrale, e,per la psi<1enza. del sypremo magi-
týto géllä cità.
Il pretorio rimonta anch'essosal people xIV, e

lo abitarono i potestå ed il capitano del popolo,

il qualimagiB¾rato,trqüppi sin atato introdotto
in V,elterna nenigrimaiddl'apso 1525. Ãa pit-
tura rappnesegaatellaGiustiniapheDanisietie-
Qiarelli eendussexfreauwel sologe del Ogasi-
glio,,furtreeportatauig4ela;e colhocatapellassala
delleigdamanze musiqipaili.
Questo celebre artista -yplteneno asteliàú

prinpipii dellaspigurasekto lancorta deleBazzi,
del.gunge anype imitare la manierasper, modo
da4ietinguereeonmolta:fatinaglonne operw491
diseppolo da quelle del mapptro,,come pa& rie-
eentrArgi guArdando ilidipintoratprawiçordata,
chessi pregerebbe un'opgra del Espgiggggyma
esießusfot soy¾¾nel,wedesimo inon ciofa-

cogne accorti-delfpprore. Jfµ4itosiadaNolterra,
depo-averidato dissèrintalquoi aßrenehidiptati
aalla facciata delipalassa Maßei (oggliper4atik
nippertò aJtema,4evespotetto efficacemegi¢
del,cerdinale Trivulziocebbangiolin<brevetempo
difsysi,ponoscere e diopremecolarsialavori nei
palamai.dei cardinali e dpisprincipi.
.Na l'opera che fece riinlgere ilinomedel pit-
tore volterrano fu la cappella Oreini,mellachiesa
detta della Triaità dei $1enti, ove dipinse lento-
rie di Sant'Elena, -ed una Deposizione di croce
lo data e tenutain gran eencetto daMiehelangiolo
stesso*). Dopo di aver moltoreperato initoma, si
dotte alla sonlAuxa, ed in essa riuscì valetteaper
modo da essergli allogata laesecuzioneintbronzo
di un casello colossale da servire per un monu-
mento che laapietà di Geberina de' Medici voleva
inalzato alla memoria, di,Enrieollferito amorte
inuatemaeodal Afontmorency.GNoapengetjendo
leigneere civili,: che tratagliatono la Francia.in
quell'epoca,che,ilprogettato.monumento.sitom-
pissa, ibeavalloadelvRicciarelli rimasealungi
pezza dimentic4to ; finehè nel 1689 fu collocato
sulla21azzqRealeconeuírvilla figura diImigåXIII

) Nuesta tavbla insigne passo, non è'mbito, in
Francia.

pleggata 4,#iga 441 iard. Rigleporì di anni
5%aggW6à¾upiapdo,ggnaaltappia di opere,
poneh Agato:mpito ongll'eeggnire, e soverchia-
angtm*agigsp.4eManoe‡Aen949aeollierte sua si
adeggggadiepprimere.
«AIqtoper triega.nelebygèla¡á†‡adalla o for-
tesfa dis‡¡n‡¾«l, nome,4irQeppego mRocca Vec-
obia, edidaggaNuove.J.lOsseppo che nel 1343
ft»AbbyisphomUe iantiche, para Atrusche, sper
egypignyg aggelgieri,4xpaÀidtene, è quella
pag*ewdgil'Attynilottegateke ggpygeta la Porta
adelpi. Ogme.idÀiorentiairghbayo, esseggettato
&#0mping 41;&oço demipio nelEagno 1472, fu
esteso llambito, a ferAassane,costruita la ter-
ribile prigione dießtatodagypo conosciuta col
agmaldi,¾Ãigynpl lyngeAppunto ove.sorge-
yogosAWtipa-Basilica liitS. ietrosed il palazzo
argivesenvile,deWoliti.a itel uopa..I consoli.del-
11emte della14ea saticipanno ilAeparo occor-

see¢eiper.l'empliarione del forte,and ebbero in
simborso .delsoradito le rendite delle miniere
delirame iedellesaßnmiere di Tolterra.

,
Fra leavittime i¾uatri cheaturono racchiuse

aalle luride celle del IMaschio, èlda ricordarsi
il celebre matemaAino Lorenzo.;Lorenzini di
Monte.Garloy diseepolo disincenzoViviani, che
virfaminchiusoiper ordine di-Cosimo III, e vi
shotteidal 1682·al 1693, anno in cui quel prin-
oipe iblao, a bigotto uscì di vita.
Quivi, il filosofo, forteÀella.intemerata co-

acienza, si. eensolayadelle-Angwatie procaccia-
tegli da una potente,persegazione,coglistudii
deller sciense; e,,senzaomodità didibri e di re-
lazioni,eonairdoëti,4ompose untrattato geome-
Arioo in-19 «librieche si conserva manoscritto
nella neutraißihligtecaNazionale, Ora in questa
fortezzasono deteatti: i.condspasiti alla reclu-
iona perpehaa. .

Iirsáfenomeni geologioidelstemitorio volter-
rano sono notevoli le così dette Balse che ispi-
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Il lord mayor rispose che tutto quello che
era possibile fare si era fatto dal luglio a que-
sto tempo.

- Si legge nello stesso giornale:
I votanti di Totnes e di Jarmouth the si fe-

cero comprare dai candidati e dai loro agenti
non lo fecero sicuramente contro la volontä loro
o vero per la necessità in cui si trovavano.
Leggiamo ogni giorno tal copia di fatti con tal
cumulo di complicazioni e con tali caratteri che
abbiamo cessata la meraviglia per la indicibile
grandezza della corruzione. In quelle teste non
entrò mai l'idea di questioni politiche e sui voti
che hanno base su quelle.
- 11 Manchester Guardian cosi ragiona del

ineeting di lunedi:
Ho veduto alcuni avvisi che annunziavano che

gli oratori avrebbero cominciato i discorsi so-
pra cinque o sei piattaforme in una volta allo
squillo diuna tromba. Hoveduto delle bandiere,
de'camerieri di taverna che tentennavano sotto
Fenorme peso con un fare tanto eroicomico che
lo spettacolo faceva più riso che compassione.
Ho visto alcune faccie da forca col berretto

rivoluzionario in cima ad una pertica ; poi
molte bande musicali seguite da lunghe tratte
di vagabondi con certi visi ohe pareva non aves-
sero mai fatto conoscenza coll'acqua e col sa-
pone. Tutte le bettole dei contorni hanno avuto
un gran da fare per tutto il tempo della dimo-
strazione riformista; c'era da soffocare.
Nelle carrozze v'erano degli uomini con la

pipa in bocca che salutavano ridendo i passeg-
gieri. Ho sisto molte donne venute per il mer-
cato degli stracci: inunaparola Lo veduto colà
il vizio, la immoralità; ho udito la lingua del
rgo di un mercato di Knotmill, senza la sua

PRusslA. -- La Nord Deni. Zeit. dà il se-
gnente resoconto della seduta del 26 eettembre
alla Camera dei deputati di Berlino:
R ministro deß' interno dimanda la parola

prima che si passi alPordme del giorno.
I progetti, egli dice, stati presentati alla Ca-

merå furono veisti con grande soddisfazione
del governo, e sparo anche colla vostra; ma
quanto più proficue altrettanto più sono state
faticose le vostre discussioni.
Voi avete senza dubbio bisogno di riposo, e

ne hanno anche i membri del Ministero, ma noi
abbiamo anche l'obbligo di preparare i progetti
di legge per la prossima sessione, ed a questo
ci vuol tempo.
Noi desideriamo che la Camera si raduni pre-

sto affinchè il bilancio possa venir discusso en-
tro l'anno, ma noi desideriamo par anco che le
discussioni non durino troppo a lungo affinchè
possa aver luogo la convocazione del Parla-
mento della Confederazione del nord.
Per tutte queste considerazioni il governo ha

pensato bene che era adesiderarsi che al nuovo
riunirsi della Camera le discussioni comincias-
sero al più presto possibile, e perciò doversi
preferire di non dichiarar chiusa la sessione, ciò
che ci avrebbe portati a rinnovare tutte le for-
malità dimandate dall'apertura della Camera,
madi aggiornare la sessione attuale dimandan-
done l'autorizzazione alla Camera, perchèl'ag-
giornamento dovrà durare oltre le quattro set-
timane.
Il re ci ha incaricati di chiedere questa auto-

bzzazione, e ð noi presentiamo il seguente
progetto di (firmato da tutti i ministri):

« In virtà regia autorizzazione del 25
di questo mese si dimanda colle presenti alla
Camera dei deputati che voglia acconsentire ad
aggiornare la Camera dal 27 di questo mese al
12 novembre prossimo.
« Berlino, 26 settembre 1866. »

Faccio osservare che se vi ò detto ---dal 27-
la Camera polIà tener seduta ancor dimani.
Il presidente. Signori, la Camera ha intesa la

proposta tiel governo; la cosa per sua natura
duúanaaunapronta deliberazione: non esistono
precedenti, ed il regolamento.non vi provvede.
Come nissuno si oppone, così io constato che

la Camera acconsente all' aggiornamento pio-
posto.
Il misistro dell'interna annunzia che nella

giorriata egli porterà il decreto d' aggiorna-
mento.
R presidente..Io vorrei -proporre una que-

stione la quale esigerà forse che teniamo seduta
anche.domani.

I tre membri della Commissione del debito
pubblico che la Camera elegge a termini della
1-g¢e 18õ0 .ono stati eletti l'altona volta nel
1863.
Siccome posteriormente la Camera e stata

sciolta, pare che il loro mandato sia spirato, e
si tratta di sapere se prima dell'organizzazione
si debba procedere ad una nuova elezione.
(si si.)
In questo caso bisognerà tenereana.seduta

speciale.
Dimando se la terremo domattina o questa

sera alle cinque t
Dopo qualche osserfaEiOne si decide di tener

seduta all'mdimani mattina.
La Gamera passa all'ordine del giorno che

porta verificazione di poteri.
Durante la discussione il ministro legge il de-

creto d'aggiornamento.
Seduta del 27 settembre:

Il presidente legge un comunicato della Ca-
mera dei Signori, la quale fa sapere di avere
adottate le leggi state votate dalla Camera dei
deputati.
La Camera passa alla nomina dei tre membri

della Commissione del debito pubbbco: sono
eletti i signori Grabow, Michaelis e de Hennig.
La Commissione del debito pubblico riferisce

sui conti dal 1862 al 1864, e propone di dare
scarico dei conti: la proposta ò adottata senza
discussione.

11 presidenic fissa pel 12 novembre la prima
seduta e mette all'ordine del giorno la relazione
della Commissione delle petizioni.
Egli leva la sesluta al grado di Viva il Re, al

qual grido energicamente si unisce la Camern.
- Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas:
Il re d'Annover ha sin ora decisamente rifia-

tato di sciogliere i suoi già sudditi dal loro gin-
ramento di fedeltà; egli continua ad agitare il
paese e fomentare disordini.
È imminente la pubblicazione dei decreti di

presa di possesso dei paesiincorporati: e si pre-
vede che il governo non tarderàmolto a preten-
dere dai pubblici impiegati il giuramento di fe-
deltà al re di Prussia.
Nel Nassau e nell'Assia Elèttorale questa di-

manda non incontrerà una grande opposizione,
ecosì pure in molte provincie dell'Annover,nella
Frisia orientale e nel paese di Osnabruck.
Tutto il littorale del Mare del Nord è molto

portato per la Prussia, non così la città di An-
nover e la provincia di Goethingen.
Durante Passenza del conte di Bismarck il

Consiglio sara presieduto dal ministro delle fi-
nanze barone de Heydt.
- Si legge nella Prov. Corrisp.:
La legge sull'ingrandimento del territorio

prussiano stata adottatadalledue Camere venne
aanzionata il giorno 20, e pubblicatanet Bolkt-
tino delle leggi.
E così è proclamato in tutte le forme legali

che il regno d'Annover, il granducato d'Assia,
il ducato di Nassau, e la città di Ërancoforte
8000 per 80mpre riBDÎti 8Îla mODATCIlÍS.prB6-
61808.
Tra pochi giorni saranno pur pubblicate le let-

tere patentti di presa di possesso colle quali il
re saluterà gli abitanti di questi paesi come
nuovi cittadini dello Stato prussiano.
A queste solemipatentiseguirannoimmedia-

tamente iprovvedimenti necessarkper regenare
provvisoriamente P amminntrazione dei. nuovi
paesi sottoallo«scettrodi Prussia fin tanto che
essi possano entrare definitivamente a far parte
dell'organizzazione dello Stato prussiano.
- Si legge nello stesso giornale:
In seguito ad un componimento colla Prussia,

l'Elettore d'Assia ha sciolto i suoi andaiti dal
giuramento.
Quantunque in forza (egli usi del diritto delle

genti il nostro re subentri in tutti i diritti del-
l'antico sovrano del paese, e che ogni ben pen,
sante de31'Assia fosse mgrado di pramattere ob-
bedienza, fedeltà esincero adempimento dei suoi
doveri conformandosi a questa promessa, pure
il governo di Sua Maestà ha dato un certo va-
lore ad un accomodamento che rispondea tutte
le obbieziöni, e che tranquillizzera pienamente
tutte le coscienze anche le più timide.
Con decreto del 20 settembre il duca di Mei-

ningen ha rinunziato al trono a favore del prin-
cipe ereditario.
Si satohe le trattative fra la Prussia e la Sas-

soniaíMeittibgen tràho andate fallite.

Col ritiro del duca è stato tolto l'unico osta-
colo che si opponeva sin ora all'accessione del
ducato di Memin'gen alla Confederazione del i
Nord.
Il successore del duca (il principe ereditario

Giorgio, vedovo della fu prinexpessa Carlotta fi-
glia del principeAlberto di Prussia) mostrò sim-
patia vivissi a per la missione della patria te-
desca.
Si può quindia are cheS si presterà di

buon grado a sta ee mantenere buone re-
lazioni colla Prgig.
PORTOGALLO. SiactivekLisbonaalMo-

niteur :
Le questioni relative all'organdzazione del-

l'esercito conthídano ad essere l'oggetto della
SpeCiaÎÐ Cura del governo.
E ministro dellagueri•ahanominato due Com-

missioni composte di ufficiali delle diverse armi
incaricati di studiare a fondo l'oggetto, e pro-
porre le soluzioni che crederanno meglio conci-
liare i due interessi che stanno a cuore, cioè
una buona organizzazione militare, e l'economia
dimandata dalle condizioni delle finanze.
La prima di queste Commissioni presieduta

dal generale Ea-Da-Bandeira, già ministro, e
come tale chiamato altre volte a dirigere i lavori
delle fortificazioti di Lisbona, si occuperà spe-
cialmente det lavori di difesa.
La seconda sarà incaricata di studiare l'am-

ministrazione interna dell'esercito, e le riforme
che saranno da proporsi piin tardi alle Cortes ri-
guardo alla legislatione militare.
Il ministro della guerra crede che sia il caso

di occuparsi seriamente di questi diversi punti,
ed in una circolare egli espone la decadenza del-
l'esercito in questi ultimi anni.
Non si potrebbe del resto parlare di una ri-

forma completa, le condizioni finanziarie non lo
permetterebbero, e d'altronde il paese è troppo
sicuro perchè sia necessario di imporgli nuovi
aggravi per sovvenire a spese militari così rile-
vanti.

Tuscau. - Si scrive da Costantinopoli alla
Corrisp. Bußier :
Sono state spedite truppenella Tessalise nel-

l'Epiro per rinforzare le guarnigioni di quelle
provincie, e mettersi in misura di poter far
fronte a tutti gli avvenimenti.
La Turchia ha dato ordine al suo rappresen-

tante aPietroborgo diinsistere presso ilgoverno
russo affinchè venga rivocato il console russo

residente nella Canea, signor Dandrino.
A quanto pare la Porta avrebbe in mano la

prova della cooperazione di questo agen‡e al
movimento dei Candiotti.
D'altra parte la Porta ha fatto smentire con

energia la notizia stata slata dal I,etrad Berald
della progettata cessione dell'isola di Candia al•
l'Egitto; dichiarando che, costi quel che sa co-
stare, saprà farsi da sè ragione di quella rivolta
e che non si priverà di quell'isola a qualunque
prezzo.
- Si scrive da Costantinopoli, 21 settembre,

all'indép. Belge:
La Tessalia e TËpiro danno segni di una agi-

tazione sempre crescente, che cagiona grati in-

pertutto sotto Pinnnenza delfinsurrezione di-

Candia, e pareche atomento venuto voglianos
sollevarsi m massa.
Circa ai colnbattimenti segniti fragli Elleni ed

i Turchinell'isola di Candia, l'Osserv. ZWestino
dà i seguenti particolaritoltidai giornali elleni:
Iprimi scontri seguirono aSelino il28 agosto,

indi avvennero altri piccoli fatti per parecchi
giorni. Finalmente il 9 settembre fudato un gran
combattimento, a cui partecipaiono 2,000 sol-
dati regolari. I Turchi furono vinti e si ritira-
rono a Candanos, lasciando 100 morti; adesso
sono assediati dagl'insorti. A Vrysses, distretto
d'Apocorona, si combattè dal 7 al 9 settembre
cogli Egiziani ivi accampati. Il 9, i Cristiani
presero a Vamos un convoglio diviveri, scortato
da molte truppe le quali ebbero molte perdite.
Due battaglioni vennero in soccorso deiTurchi;
nondimeno i Cristiani vinsero fugando gli Egi-
ziani, ch'ebbero 400 morti, fra cuimoltiufficiali.
La dimane gli Egiziani chiesero ed ottenneroun
armistizio per potersi ritirare, ma invece innal-
zarono trinoeramenti;al che i Cristismi ricomin-
ciarono il fuoco .gagliardamente , entrarono
nelle tende degli Egiziani e ne uccisero molti,

ma essendo rimasto morto uno de'più valorosi
fra i loro, tornarono indietro. Il porno dopo,
per proposta degli Egiziani, tu sottoscritta ursa
tregua; i Cristiani nonavevano più mumziom.
In quest'incontro furono commessidai Cristiani
alcum atti riprovevoli di violenza. Avendo sa-

puto che i Turchi d'Ernelion (ove gl'insorti eb-
bero un rovescio) avevano ucciso dei cristiani
inermi, violarono la tregua e saccheggiarono il
campo egiziano. Le truppeegiziane dopo questo
fatto si ritirarono presso suda. Anchea Rettimo
i Cristiani ebbero due vittorie, che obbligarono
i Turchi a rinchiudersi nelle fortezze. AMalaxa
i Turchi ebbero pure la peggio, e incendiarono
un villaggio. Uno de'Mussulmani portava per
trofeo le orecchie d'un cristiano ammalato da
lui ucciso, e le offerse in presente a Mustafâ pa-
scià, che gli donò 8 lire. Come si vede, atti di
barbarie vengono commessi da anabe la parti.
Le ultime vittorie sembrano aver mantenute ai
Candiotti le comunicazioni colle popolazioni più
bellicose dell'isola, che i Turchi volevano loro
troncare. - I giornali di Costputinopoli sono
assai scarsi di relazioni sui fatti d'armidell'isola.

- Lo stesso giornale ha da Costantinopoli,
22 settembre :

Ismail pascià, già governatore di Candia, è
quiarrivato col piroscafo di mercoledì. 11 gran-
visir si recò subito a bordo, e invitò Ismail pa-
scià ad assistere alConsiglio de'ministri che era
allora riunito straordinariameitte, affinchè rife-
risse sul vero stato dell'isola.
Egli fece una lucida e schietta esposizione

delle cose: riferì le querele dei Cretesi, designò
gl'istigatoridellasollevazione, residenti inAtene
e a Corfà, i mezzi impiegati per ispedir armi e
munizioni, ecc. Consigliò a inviare una flotti-
glia di bastimenti leggeri affia di stabilire un

blocco effettivo, anzichè grosse navi corazzate
che servono soltanto ad ingombrare il porto.
Le notizie dell'insurrezione sono gravi. Gli

insorti, ben provveduti d'armi e di munizioni,
tengonolla'campagna e.si.organizzano sotto gh
ordini di ufficiali greci testè arrivati dal regno
ellenico.
R 7 avvenne un comhntHmsm+n fra le truppe

regolari e i Cretesi ; questi ultími perdettero
600 de'loro; le erdite de'primi sarebbero
molto minori si fanno ascemlere a 38
tra morti e fe .

Gli amici della Turchia veg-
gono con dispiacere cþe i giornali ufficiali Ge-
ridè e Takwim serbago aespluto silenzio sulle
cose di Candia.

- E da Canes, 17 settembre:
Si conferma che le truppe egiziane in Trisses

abbiano sofferto, ed anche perduto il loro ac-
campamento dove potevano concentrarsi, ma
bisogna riflettere che queste truppe avevano un
forte numero di febbricitanti, i quali non erano
in grado di prendet parteal combattimento. Un
grosso convoglio delle medesime fu attaccato e

gli furono recate fortiperdite.
Altri fatti ebbero luogo in Candia, Rettimo

ed anche in Selino, parte occidentale dell'isola,
ma in Candia e in Selino i rivoltosi furono re-

spinti con perdite eensibili. Gli attacchi dalla

parte di Rettimo sembrano non avere avuto suc-
cesso, sebbene i rivoltosi abbiano fatto indie-
treggiare, colloronumero preponderante, le po-
che truppe ottomane.
Da questi fatti ei vede chiaro chei rivoltosi

pon sono.atati..attaccati, ma che attaccarono,
nella fiducia che dopo due o tre fatti d'armi gli
aiuti sperati dovranno loro arrivare.
L'inviato straordinario Mustafã pascià è ar-

rivato, e con esso giungono nuove truppe ega-
ziane e stambuline per opporle ai rivoltosi,
quando saranno scorsi i cinque giorni che l'in-
vaato straordinario ha accordato per la rifles-
sione, mediante una pubblicazione formulata
nel sensopià moderato. Qual sarà Pesito di que-
sta pubbhcasione, si può prevedere in anticipa-
zione.
Alle milizie si unirono molti volontarii cre-

tesi musulmani; in ciò sono compatibili,perchè
trattasi della loro esistenza.
L'emigrazione continua. Nella città non è ac-

caduto nessun disordine, e giova sperare che
non accadrà, perchè l'autorità sorveglia e mi-
naccia pene severe contro i promotori di turbo-
lenze.
P. S. Due ore distante dalla citta ed alla sua

vista, a Malaza, ove si trova un punto militare
fortificato, da sabato a tutto il giorno di ieri
gli Elleni facevano sforzi per prendere quel

luogo guardato da un centinaio di albanesi. Gli
assalti furono respinti, ma gli Elleni persistet-
tero. Accorsero i volontarii in difesa, ma furono
malconci; e molti, scoraggiati, ritornarono in
città. La truppa regolare, sopravvenuta m soc-

corso liberando gli assaliti, fece allontanare gli
assalitori.
Si annunzia l'incendio del villaggicvicino per

opera degli Ottomani, aquanto si preteride. Fra
morti e feriti, tra gli uni e gli altri, se ne con-
tano un buon numero, ma più di elleni, ed è
ben chiaro che questi dovettero soffrire mag-
giormente, tanto durante gli assalti, quanto
nella ritirata.
GREca.- L'Osservatore .Triestino ha da

Atene, 22 settembre:
Mercoledì sera verso le 6 S. M. il Re discese

nel suo palazzo d'Atene diritorno daCorfù. Tre
colpi di cannone annunziarono alla popolazione
della capitale che la regia fregata entrava nel
porto di Pireo; 51 colpi di cannone annunzia-
rono l'entrata di S. M. nella capitale. L'acco-
glienza fu entusiastica; ripetute grida di viva il
re! echeggiavano per tutta la città; nefpalazzo
si presentarono a S. M. i generali e ufficiali su-
periori.
Subito dopo l'arrivo del Re circolò la voce di

un cangiamento ministeriale; a quanto seppi, il
signor Valaoritti fu inviato dal presidente di
venire in Atene, forse per accettare il portafo-
glio degli esteri nelle presenti congiunture.
Le notizie daCandiadi questa settimanasono

favorevolissime per la causa degli Elleni di
quell'isoia. In tre gravi scontri fra gPinsorti e
le truppe del Saltano e del pascià d'Egitto gli
Elleni rimasero vincitori; nella battaglia diA-
pocorona i Turchi perdettero 700 morti ed al-
trettanti feriti e prigionieri; dalla parte dei Cri-
stiani non caddero che pochissimi; oltre ciò gh
Elleni s'impossessarono di 4 cannoni e della
cassa con entro circa 400 mila piastre. Da veri
leoni combatterono i volontari del così detto

mento sacro, composto di 300 uomini, per
giovani greci entusiastici per la loro

po Ig þattaglia di Apocorona i Candiotti
attaccarono 14 posizione forte di Malaxa, la

quale, dopo alcune 01p di fiera pugna, caddepure
nelle loro mani.
L'inviato straordinario ¿dla Sublime Porta

Mustafà pascià arrivò in Candia, e oubblicò una
lunga proclamazione, nella quale inykava gl'in-
sorti entro cinque giornia deporre le arm2 pro-
mettendo benevolensa. GPinsorti risposero al
proclama turco colle tre suddette vittorie.
Qui le simpatie per i valorosi Candiotti sono

grandissime; tutte le classi, povere e ricche, si

prestano per soccorrere iprofughi diquell'isola.
Mercoledì mattina arrivarono due piroscafi

della società greca con circa 600 profughi. A
Sira ve ne sono più di 4000, per lo pm donne e
fanciulli in tenera etâ. Anche il postale au-
striaco trasportò a Sira diverse famiglie.
Con sommo piacere udiamo pure chealPireo

sí aspetta una flottiglia austriaca.
L'ambasciata inglese d'Atene ha fatto smen-

tire per mezzo di tutti i ornali greci della ca-

pitale la notizia che PIn terra avesse propo-
sto alla Turchia di l'isola di Candia alla

Grecia.
L'ambasciatore inglese, signor Erahine, arri-

vato lunedi georso da Cortà, ebbe martedi una
lunga conferent.a colpresidentesignor Bulgaris,
alministero delPinterno. Anche Pambasciatore
francese si recò a visitare il presidente.
Anche dalla Tessaglia principiano a fuggire i

Cristiani, temendo la ferocia del Turco ,
venti fa-

miglie sono entratedurante la decorsa settimana
nel territorio greco, e dicono che la posizione
dei Cristiani, e principalmente dei Greci nelle
provincie turche, ala divenuta del tutto insop-
portabile. Tutto fa credere che il momento-non
e lontano, in cui sentiremo che anche i Tessali

Fpiroti abbiano imitato l'esempio dei Can-

Fu levata la contumacía per le provenienze
dalla Turchia; i porti del Danubio e d'Odessa

vengono ancora sottoposti ad una contumacia

d'osservazione di omque glorm.
Il signor di Moustier arrivò qui di passaggio

da Costantinopoli, e dopo aver avuto un abboc-
camento di un'ora col Re e conferito col presi-
dente del Consiglio dei ministri, proseguì il suo
viaggio per la Francia.
Asu.- Si scrive da Hakodadi (Giappone):
Vedemmo arrivare, non è molto in guesto

rano orrore e sorpresa inlutti coloro che visi-
tano la città da cui sono poco distanti. Queste
balse sono profondissime Voragini cagionate
dalle acque piovane, che, infiltrandosi nelle
crepe degli strati tufacei giunti agli strati infe-
riori di marna conchigliare, di creta emattaione
fanno sì che quei monti scoscendonsi e rovinano
al basso. Da alcuni ricordi volterrani si rileva
cheme11590 queste balze si dilatarono note-

volmente; nel 1610 la loro dimensione giunse a

abraccia600 dilunghezza, su 400dilarghezza, e
200 di profondità. Nel 1627 inabissò la chiesa
di S. Giusto edificata circa il 690, e nel 1651 fu
mestieri demolire un' altra piccola chiesa ap-
partenente alla Compagnia dello stesso nome,
minacciando imminente rovina.
La minaccia incessante di tanto pericolo sve-

gliò Panimo di Cosimo H a tentare di ripararvi,
e per ordine suo l'architetto GiulioParigi visitò
le frane; ma dopo lunghi ed accurati esami vide
la impossibilità di ripararvi, e non fu tentato
nulla per impedirne il proseguimento. Contutto-
ciò nel 1767 monsignor Guarnacci volle tentare
di arrestare quegli scoscendimenti, e donò al
municipio di Volterra una cospicua somma per-
chè fosse edificato un muraglione al piede di
essebalze; ma ancor questo tentativo riuscìinu-
tile e le acque continuando nell'opera distrut-
tiva hanno fatto estendere le frane fino alle an-
tiche mura etrusche di San Marco, e dal lato di
tramontana minacciano la Badia di San Salva-
tore e di San Giusto, la cui fondazione risale ai
primi anni dell'undecimo secolo.
Il territorio mentovato è ricco di prodotti mi-

nerali, e formano le sorgenti principali della sua
ricchezza, le moie saline, e le cave di alabastro
che in molta quantità e di specie diverse si tro-
Vano sparse in quella località. La industria de-
gli alabastri lavorati è molto estesa e per essa

gli stranieri in special modo pagano largo tri-

buto all'Italia che da tempi immemorabili si
distingue nella manifattura dei medesimi.
Già fino dai tenipi della dominazione etrusca

in Volterra la industria degli alabastri era pro-
fessata colà, e ciò resulta chiaramente dai nu-
merosi ipogei scavati nell' o volterrano e ge-
losamente custoditi in gran parte nel Museo
etrusco di quella città.
Andata in disuso sifatta industria dopo l'e-

poca etrusca, pare che nuovamente si ricondn-
classe ad esercitarla nel secolo IV e nei succes-
sivi sino al secolo Ivr nel quale per opera di
un Francesco Rossetti prese un certo svíluppo
finchè raggiunse il colmo della perfezione aino-
Stri giorni. La prima officina fu aperta in sul
cominciare del secolo presente dal cav. Mar-
cello Inghirami, il quale può dirsi che inaugn-
rasse la nuova êra di questa industria naziona-
le, nota poi all'estero per opera di Vite Viti che
portò seco bellissimi saggi in lontane.regioni,
ed aperse un commercio vivissimo fra gli Ame-
ricani ed il proprio paese, tanto che le domande
dei lavori volterrani superavano spesso la quan-
tità della produzione.
Per dare una idea della estensione che la in-

dustria volterrana ha presa nei due mondi, mi
giova riportare un frammento di lettera che il
dottor Jacopo Amidei scriveva al presidente
della R. Accademia di arti e manifatture in Fi-

renze, nelPanno 1858:
« . . . . .

Alcuni fra i signori Tangassi da pa-
recchi an si SOBO 6tabiliti al Alessico . . . . .

Ranieri ed Aurelio padre e figlio Petracchi,
troppo presto tolti alla patria, tennero non ha
guari all'Avana il centro di un ditivissimo còm-
mercio. La Spagna, ilPortogallo il Zrisile sono
stati fra gli altri recentemente visitatí dafie-
tro Lazzeri e da Torello Bensi, i quali stanno
ora percorrendo il Chill ed il Perù ; la Bolivia,
il Chili, il Perù e le Reginbbliche dell'Eiÿiatore

da Giuseppe Barbafiera; da Carlo Fontana,
San Tommaso, Cuba, Portolicco, Panama; egli
per le Repubbliche de1PËquatore passa l'Amaz-
zoni, traftíca a lungo sui mercati di Lima, vi-
sita la Bolivia ; il Brpnetti si stabilisce in Co-
stantindgoli e, di là frequenta i mercati delle
Isole Josiche, della Grecia, e degli altri emporii
del Mar Nero; --Giovanni Melani va ad Odessa,
a Giorgevo, aSilistria,a Sebastopoli, per le boc-
chedelSulina ascendelavalle del Danubio, tocca
le principali piazze dell'Ungheria e torna in pa-
tria per, la Germania. R Leoncini, il Baócerini,
il Bagnolesi, il Corsi ed il Callai fanno lunghis-
8ÍmO Soggiorno a Pietroburgo; Alessandria ed
fl Cairp sono tentati fra gli altri da Luigi Ve-
roli. - Da Pandolfini e Giovannoni sono per-
corse le due Americhe e nominatamente la Ca-
lifornia. 11 Parlanti s'inoltra per la via di Suez,
arriva fino a Batavia, soccombe vittima di quel
clima nemico, ma il suo compagno coraggioso
vi ferma 186ua dimora . . . . . Attualmente Ales-
sandro Cherici e4 Alessandro Mazzolli percor-
rono le piazze della Columbia, mentre Paolo
Tinchi e Giuseppe Salvestrini giunti da poco
all'Avana proseguiranno per il Perii, e trater-
sando l'Oceano passeranno al Giappone, alla
China, a Siam. *) »
La operosa e non mai abbastanza lodevole

attività dei Voltertani ha fatto si che questo
ramo principale del loro commercio alimenti
oltre a mille famiglie di operai, e rechi al paese
un þrodotto axibuo di circa due milioni di lire
italiane.
Fuori della città a non molta distanza dalle

balze è la chiesadi San Giusto, eretta nell'anno
1030 per opera del veicovo Gunfredo. In $ssa
chiesa si aminirano ufbello aforido dipinto da

') Vedasi l'Appendice alla Classe XIX. - Rela-
siene officialedellaEsposizione italianadel1861
alla pag. 228.

Baldassarre Franceschini volterrano, una Nati-
tà della Vergine, pregiata pittura di Donato

Mascagni, ed äna Deposizione di croce, opera
inolto bella di Paolo Rossetti, riprodotta dal
clààsico bulino della Diana Mantovana, che fu
moglie dell'aiehitetto Captiani, cittadino volter-
rano. Anco Domenico Ghirlandaio concorge ad
illustrare quella vetusta chiesa con una bella
tavola rappresentante Cristo benedicente ai
santi, Benedetto, Attinia e Greciniana, incisa
anch'essa dalla Diana ricordata nell'anno 1583.
Altri buoni dipinti in fresco e ad olio del Fran-
ceschini e del Mascagni possono vedersi nel

quartiere dell'Abate, nel refettorio e nella fo-

resteria.
Non poche traccie dell'antica grandezza otra-

sea trovansi nel borgo di Montebradoni, ove è
un ipogeo, e la fonte di Drimaldrings, sull'ám-
bito della quale ergevasi una porta che FInghi-
rami nella sua pianta di Volterra _antica distín-
gue col nome di Porta Brodonae ; e fuori della
Porta a Selci merita uno sguardo dell'osserva-
tore il convento di San Girolamo, ampliato ric-
camante dalla munificenza di Cosimo il Vecchio
e di Pietro dei Afedici nell'anno 1465. Sono pre-
gevolissime opere e preziose per la storia del-
l'arte, due statue in terra cotta plasmate dal
Cieco da Gambassi; una Madonna in trono, at-
tribuita al Ghirlandaio,ma evidentemente opera
stupenda del Gozzoli; una tavola di Benvenuto
da Siena dipinta nel 1466, e tre bassorilievi in
terra invetiiata e colorata, eseguiti da Luca
della Robbia, uno dei quali, fatto per commis-
sione di MichelAngelo Ceccherelli, porta ladata
del 1501.
Passato iliinme Cecina sopra le saline dette

di San Lorenzo si ascende al castello delle Ëo-
marance situato sul giogo di una collina pianeg-
giante, ed uno dei luoghi meglio popolosi della
31aremma volterrana. Chiamavasi anticaanente

Ripomarance, (Ripa d'aranci) credesi per la

quantità grandissima degli aranci che vi si col-
tivava crescendovi prosperosi ed assai produt-
tivi.
La giurisdizione temporale di questo castello

fu cagione di rappresaglie, di ostilità e talvolta
di guerre sanguinose fra i vescovi ed il comune
di Volterra, ed a comporle non sempre valsero

gli uffici delle vicine Repubbliche, nè i Brevi
papali, ne le scomuniche, na i decreti imperiali.
Finchè nel 1252, stanchi dei danni che deriva-

vano dalle continue ostilità, gli abitanti di Po-
marance giurarono fedeltà al comune di Vol-

terra; per il che fùrono fatte tra lepartidiverse
convenzioni che assicurarono la pace. Occupata
quella terra dalle armi del Piccinino nel 1431,
poi dall'esercito di Alfonso di Aragona e di Na-
poli che la mise a fuoco ed a ruba, fu recupe-
rata dai Fiorentini per forza di armi, e questi
la dominarono d'allora inpoi dichiarandola ca-
poluogo del Vicariato di Val di Cecina.
Nella chiesa afcipretale, edificata nel secolo

Ir, restaurata ed ampliata nel 1444, la cosa
più notevole è un dipinto firmato del Sangemi-
nianese Tamagni, discepolo di (Raffaello. Ivi è
sepolto il poeta greco Marullo, familiare di
Lorenzo dei Medici, il qu , ammirando la
somma dottrina di Raffaello Maffei, si portò
a Volterra per conoscerlo di persona, e mentre

se ne tornava a Firenze, per risalire la nave che
doveva ricondurlo inpatria, annegò miseramente
nella Cecina gonfia per una piena subitanea di

acque. Lo stesso Maffei gli fece scavare ilsepol-
cro e posevi una iscrizione in pietra la quale
più per la incuria degli uomini che per l'eta è
affatto ¡îerduta.
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porto il primo bastimento a vapore che un in-

dtigeno adopera per le operazioni commerciali.
costruito in Inghilterra ; si chiama Kinän,

e ultimamente il principe diSatsuma lo comprò
dai signori Fletcher negardi inglesi stabiliti
nella China. Dopo essere stato alcuni giorni
a Hakodadi è ripartito carico per Yokohama.
Questo fatto semplicissinto in apparenza è de-

gno di osservazioneperehè fa fede della volontà
che hanno i Giapponesi di servirsi di navi co-
struite all' estero, tanto superiori alle fragili
giunche che hanno usato fmo ad ora.
- Il Times ha da Smirne, 22 settembre:
È scoppiata una rivolta nel Ghiaur Dagh. È

avvenuto un combattimento tra i ribelli e le

truppe turche nel quale i primiebberocinquanta
feriti.
Anche a Zeitoun vi fu un moto insurrezio-

nista. Tre capi degl'insorti sono stati presi e
condotti a Costantinopoli.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Una delle giù grandi opere di fusione che

sieno state compiute ai giorni nostri è senza
dubbio il David di Michelangiolo, gittato in
bronzo dall'illustre professore Clemente Papi di
Firenze.
Quanti videro quel lavoro, restarono alta-

mente ammirati della sua perfezione.
Noi speriamo ch'esso farà mostra di sè alla

prossima Esposizione francese, dove sarà ceaa-
mente una delle più belleopere cheattentino ciò
che possono ancora gl'Italiani helle arti.
Delle meritate lodi toccate al professor Papi

per questo stupend.0 lavoro,ci piace qui riferire
quella ch'egli ebbe dall'onorevole ministro della
istruzione pubblica con la lettera seguente:

Firenze, addi 1° ottobre 1866.
Chiarissimo signore,

La bella fusione del David da lei recente-
mente compiuta destò in me così vivo eenso di
ammirazione, ch'io non so resistere al desiderio
di congratularmi pubblicamente con lei per l'o-
nore che con quell'opera Ella procaccia al no-
me italiano.
L'arte del fondere, :nantenendosi fedele in

Italia alle sue gloriose tradizioni, e giovandosi
deimoderniprogressi,aveagiàprodottoai3empinostri opere meravigliose; e la S. V. si erapermolteprove mostrata valentissima in quella. Ma
per quanto ilnome di lei dovesse assicurare tutti
sull'esito della nuova impresa cui Ella si accin-
geva, pure questa appariva piena di tante difn-
coltà, da parere che dovessesgomenfarsenequa-lunque artista piik abile ed animoso. Ella, vin-cendo col fatto l'aspettazione grande che si
aveva di lei, è riuscita a tradurre nel bronzo la
bellissima statua del gran Michelangelo con
tanta perfezione, che questi, se gli fosse dato
vederla, non potrebbe desiderare di meglio.
Lasci, illustre signore, ch'io la ringrazi d'a-

vere con ciò dato splendida prova che anche
nelle atti non manca oggi agl'Italiani lapotenzadi fare:.mancano forse le occasioni: manca
quell'insieme difatti e di cose ondepotò operaretanti miracoli l'arte antica. Ma i nuovi destini
a cui va incontro l'Italia faran presto cësälire,
ne ho ferma fiducia, questi impedimelif con
certo vantaggio delle arti e dei cintori di eshe.
Gradisca per fine i sensi di perfetta stima ed

osservanza coi quali me le profero
Devotissimo
ËERTI.

Tabella delle stanze cui sono destinate
le truppe delle Divisioni sciolte.

Jiesta Divisione.
Brigata Livorno - Comando della Brigata da Accona

desticato ad Antena.
33• Reggimento da Osimo a Ancona.
34* Reggim0nto da Anconaa Ancona.

Brigata PalSrmo - Comando della Brigata da Siniga-
glia a Catanzaro.

07° Reggimento da Sinigaglia a Catanzaro con 2
battaglioni Cosenza.

68* Reggimento da Sinigaglia a Catanzaro con 2
battaglioni Reggio (Calabria).

Brigata d'Artiglieria (5., 6*, e 8' batteria del 9° Reg-
gimento) daLoreto ad Ancona.

44. Compagnia del 1° Reggimento Zappatori da An-
cona a Ancona.

ga Compagnia del f• Reggimento Treno .da Ancona
aBrescia.

Nona Divisione.
BrigataPistoia -1:pmando della.Brigata da Pesarp a

Forli.
35• Reggimento da Urbinoa Ravenna con i bat-

taghone a Rimini.
36' Reggimento da Pesaro a Porli.

BrigataAlpi - Comando della Brigata da Fano a, Bo-
logna.

51° Reggimento da Fossombrone a Bologna.
52° Reggimento da Fano a Bologna.

Brigata d'Artiglieria (la e 5. batt. del 5° Reggimento)
da Pesaro ad Alessandria.

14" Batt. dell'8• Reggimento da Pesaro a Padova.
a Compagnia del 2• ReggimentoZappatori da Fano

a Piacenza.
5' Compagnia del 3• ReggimentoTreno da Pesaro a

Firenze.
Reggimento Lancieri di Novara da Sinigaglia a Ca-

Berta.
I' Compagnia del i' Reggimento Treno da Ancona

a Milano.
I7" Compagnia del 1•Reggimento Zappatori da An-

cona a Ancona.

Bettima Divisione.
Brigata Re - Comando della Brigata da Piacenza a

Cremona.
i• Reggimento daCremona aCremona con i bat-

taglione a Pizzighettone.
2•Reggimento da Píacenza a Cremona.

Brigata Ferrara - Comando della Brigata daPiacenza
a Piacenza.

U° Reggimento da Piacenza a Piacenza.
48• Reggimento da Piadenza a Piacenza.8" Compagnia del 2° Reggimento Zappatori da Pia-

cenza a Piacenza.
7" Compagnia del 20 Reggimento Treno daPiacenza

a Bologna.
Ottava Divisione.

Brigata Piemonte - Comando della Brigata da Borgo
S. Donnino a Brescia.

3•Reggimento da Borgo S. Donnino a Bergamo
con 2 battaglioni a Pavia.

4• beggimento da Brescia a Brescia.
Brigata Cagliari- Comando della Brigata da Busseto

a Napoli.
03• Reggimento da Busseto a Napoli.
64° Reggimento da Soragna a Napoli.
30' Battagl. Bersaglieri da S. Secondo a Sassari.

WriptaArtiglieria (78' batteria del 6* Reggimento} da
Borgo S. Donnino a Crema.

9" Batteria del 6 Reggimento daBorgo S. Don-
nino a Cremona.

6. Compagniadel 2° Reggimento Zappatori daBorgo
S. Donnino a Piacenza.

1. Compagnia del 2•Reggimento Treno da Alseno a
Bologna.
Diciottesima Divisione.

Brigata Cremona - Comando della Brigata da Corte
Maggiore a Milano.

2t' Reggimento da Milano a Milano.
22' Reggimentada Corte Maggiore a Milano.

Brigata Bergamo - Comando della Brigatada Fioren-
zuola a Parma.

25' Reggimento da Corte Maggiore a Modena.
26° Ileggimento da Fiorenzuola a Parma.
29° Battagl. Bersaglieri da Podenzano a Ascoli-

Piceno.

Brigata Artiglieria (8*, 9. e 10' batteria del 7* Reigi-
mento) da Pontenure a Piacenza.

3* Compagnia del i" Reggimento Zappatori da Fio-
renzuola ad Alessandria.

8' Compagnia del Reggimento Treno da Fiorenzuola
a Piacenza.

Reggimento Casalleggieri d'Alessandria da Piacenza
a Milano.

9. Compagnia del 3° Reggimento Treno da Piacenza
a Piacenza.

Tredicesima Divisione.

Brigata Savona - Comando della Rrigata da Forli a
Salerpo,

$*Ileggimento da Ravenna a Potenza.
16• Reggimento da Forli a Salerno.

Brigata Bologna - Comando della Brigata da Faenza
a Chieti.

39' Reggimento da Imola a Caserta.
40• lleggimento da Faenza a Chieti.

lirigata Artiglieria (4", 5' e 6' batteria del 7' Reggi-
mento) da Porli a Forli.

10. Compagnia del 2• Reggimento Zappatori da Forli
a Bologna.

8' Compagnia del 2' Reggimento Treno da Forlla
Sinigaglia.

Undicesima Divisione.

Brigata Pinerolo - Comando della Brigata da Bologna
a Torino.

13· Reggimento da Bologna aTorino.
14' Reggimento da Bologna a Tprino.

Brigata Modena - Comando della Brigata da Bologna
ad Alessandria.

41• Reggimenio ha Bologna ad Alessandria.
42* Reggimento da Bologna ad Alessandria.
10° Battaglione Bersaglierida Bologna a Caserta.
26•Batta one ÏlersaglieridaBolognaaPotenza.

Bri5ata Arti fiay,10' e tin batteriadel9°Reggi-
men da Bologna a Bologna.

3· Compagnia del 2' Reggimente Zappatori daBolo-
gaa a BoÍogna.

3. Compagnia å 9 Reggimento Treno da Bologna a
Forli.

Dodicesima Divisione.
Brigata Casale - Comando della Brigata daModena a

Genova.
f1* Reggimento da Modena a Genova.
12* Reggimento da Modena a Genova.

Brigata Como - Comando della Brig;ata da Parma a
Foggia.

23* Reggimento da Parma a Bari.
24* Regglinentóda Modena aFoggia.

Brigata AgtiglieMi (4*, ha e 6' batteria dell'8* Re
inentoydaModena a Modena.

P Compagnia dél 2 ReggimentoZappatori daMogeng
a Piaëënza.

'"

6* Compagniidél 2•ReggimentoTreno da Mode a

Ancona.

ßtanza dei Corpi d' Armata, Jeße Divisioni,
JeR4.Frigatepitualmohte nel Teneto.

i• Corpod'armata - Quartier.generale a Treviso.
l' Divisione - Quartier generale a Mira.

Comando brigata Pisa aPontedi Brenta.
Comando bfigata Forli a Dolo.
2°Battaglione Bersaglieria Camponogaro,
18* Bittaglione Betsaglieri a Spinea.
10. a,el2' batteria, 6• regg. artiglieria a

Mirano.
2a Çompagnia 1° reggimento.GenioAMirano.

2a Divisione - Quartier gengrale a VillaAlbrici
(Pregandolo).

Cogiando Frigata Aosta a Lughignano.
Comando brigata Siena a Villa 59tza.
8• gat lione Bersaglieri a Treviso.
17° B lione Bersaglieri a.Treviço.
13. 4. . batterla, 6a reggimentg grti-

glierig a VillaAlbrici.
S' 9

a d Prf ento Gepig a.ga
5 Divisione-Quartier neraleaCarbonera.

Comando brig4ta úApreggo.
O lando brigata a a Byqda.
3° pattaglione Bersaglien a Pqazano.
5*Battaglione Bersaglieria Vancon.
i", 2" a3. batterla, 9° reggizgento artiglieria

a Maserada.
13" Compagnia, f * rtgg, Genio a Garbopera.

Brigata cavalleria -Comando a]4NZABos
Lancieri Aosta a Lanzago.

,

Cavalleria Lucca a goncade.
15" Opmppggia, i*regg. Genio a Treviso.

6tCorpod'armata -Quartiere generale a Vicenza.
14. Divisione - Quartier generale R.Sassano.

Comando brigata Reggio ad Asolo.
Comando brigata Marche a Bassano.
7• BattaglioneBergoglieriaBelvedere.
it* battaglioneJiersaglieri aGalliera.
in, 2. e 3. batteria, 8* reggimento artiglieria
a Loria, Rossano.

12* Compagnia, 2* reggimento Genio ABas-
sano,

15. Divisione -Quartier generale aVicenza.
Comando brigata Paviaa Schio.
Comando brigataSicilia a Montebello.
23° Battaglione Eersaglieri aS. Vito.
25° Battaglione Bersaglieri a Vicessa.
f la, 15" e t6" batteria,9'reggimento artiglie-

ria a Favorita, Sarego, Meledo,
13" Compagnia 2° regg. Genio a Vicenza.

20' Divisione - Quartier generalea Castelfranco.
Comando brigata Cuneo aLoreggia.
Comando brigata Ancona a Piazza.
38' Battaglione Bersaglieri a Belluno.
39• BattaglioneBersaglieria Belluno.
11", 12" e 13" battaglione,8'reggimento arti-

glieria alMusan, Trevignano, Falzo.
16' Compagnia t*regg. Genioa Vedelago.

Brigata cavalleria - Comando a Vicenza.
Lancieri Miláno a Cittadella.
Usseri di Piatenza a Vicenza.

i'Brigata cavalleriadi linea -Comando aCologna.
Reggimento Savoja cavalleriza Cologna.
Reggimento Genova cavalleria a Cologna,

la Batteria a cavallo a Malo.
2. Batteria a cavallo a Malo.

7. Compagnin i* regg. Genio aVicenza.
7•Corpo d'armata-Quartier generale aGonegliano.

34 Ðivisione - Quartier generale iSAito.
Comando brigata faratitieri -Sardegna a

Udine.

Comando brigata Granatieri Lombardia a

San Tito.
13• Battaglione Bersaglieri a Spilimbergo.
37• Battaglione Bersa,Elieri aUdine.
I', 2· e 3* brigaW0eregg. artiglieria a Ca-

sarsa.

9' Compaßnla i'regg. Genio a Prodolone.
17. Divisione -Quartier 6enerale aSacile.

Comando brigata tieri di Napoli a Fon-
tana fredda.

Comando brigata EranatieridiToscana a Sa-
cile.

28' BattaglioneEersaglieria Pordenone.
32° Battaglione Bersaglieri a Serravalle.
72, 8' e 9" Brigata artiglieria 8' reggimento a

Ariano.
Brigata cavalleria - Comando a Cordenons.
Lancieri Montebello aCordenons.
Cavallessieri Lodfa S. Ôixirino.
15" Compagnia, 2· reggi Genios Vistorta.
Brigata cavalleria - Comando a Conegliano.
Lancieri Saluzzo aGenegliabo.
Cavalleggieri Firenze aCeneda.

Divisione cavalleria di linea Qtiartier generale
a Castelfraneo.

16 Brigata cavalleria - Comando - sotto gli
ordini del 6* Corpo.

2' Brigata - Comandoa Castelfranco.
Reggimento Nizza cavalleria a Castelfranco.
Reggimento;Piemonte Reale a Castelfranco.
SaCompagnia1•reggimentoGenioaPadova.
6. Compagnia i* reggimento Genio aS.Maria

Maddalena,
12" Compagnigi•reggimentoGenio a Badia.
13. Compagnia i' re5gimento Genio a Santa

Maria Maddalena.
i' Compagnia 2· reggimento Genio a Santa

Maria Maddalena.
7. Compagnia 2· feggimento Genio a CA Mo-

rosini.
I t' Compagnia 2* reggimentoGenio aBoara,
18" Compagnia 2· reggimento Genio a Ro-

vigo.
20. Compagnia 2· reggimento GenioaBadia.

Il sindaco di Firenre,
Vista la legge dei 28 luglio prossimo passato

e i RR. decreti successiva;
Viste le deliberazioni consiliari emesse sotto

di 14 agosto, e 25 settembre decorsi colle quali
il comune di Firenze assume per proprio conto
il copggente dell'imprestito spettpnte ad esso
ed al tomtorn aggregatigli neBa somma che ri-
Baltera légalmente dovuta dai cò:itrilinenti,

Rende pubblicameníp noto:
La riscossione della piimir rata, o della in-

tiera qagta del prestito per coloro i quali lo
hanno sottosáritto, avrà luogo dal 41 8 al di 15
del corrente mye inclusive nel locale terreno
gia occupato in piazza della Signoria dalla 1)i-
rezione dëlle Poste.
L'ufEsio di esazione ivi residepte staràaperto

in ciascun giorno dalle ore8ant.nlle ore 3 pom.
con ingresso dálla via Cálimaruzza n• 1.
Non eseguendosi iverlaniciiti delkprima rata

entro l'indicato periodo"di tempo i sottoscrit-
tori morosi anderann0 6,oggetti oltre che al pa-
gamento dell'interëiise äella&¢éldieci per
cento a decorrere dal dì otto otìõbre, állemulte
ordinarie per la esazione coattiva delle tassedi-
rette, cioèalla penale per i primi ottogiornidel
4, e dopo la scadenza di questi dell'8 pãrcento.

o comunale li 3 ottobre 1866.
n .u.a..

L. G. Da Canaan Diomr.

-' 45gesinel Giornalep Pagora:
ill Be Xittorio Emanuele inviò s.Veneziaita-

liane lire 10,000per i poteri artisti senza Íavoro,
ed il generale Lebomitaliane lire 4,000 lier in-
carico datogli dal suaSovrano.
- IgggeSi Bel ÛÍ0TWBIBÑ¢lIGÑgring:
IL coxqandante in capo dea squadra d'opera-

sione, che trovavasi inAncong ricerato l'or-
dine di muovere perTarantogolgognenti I ~i:
Principe di Carignano, Ancona,ßan Xar sno,
Jfaria£ía,.Casteljidardo,Esploratore.
Tale squadra è giunta a Taranto il S cor•

rente.
Furono dato disposizioni péf pariiaÍë cÍis-

armadi ãIcubibstune'nfi clie fiiceún pane
della s di õþeiazione e älfriarmati nei

Questišöno :

ento: Tifferio Etnansele,
Carlo Alberto cipe Ümberiodkramosca.
Eer il 2• dipartimento: ßer idi, Gagia,

Eina,llosolino Pilo, Sesia.
Il yascelle-scuola e Galanimomo:è ginato

il2 allaSpezia, ed il PriNCip¢ÅImberŠO g Û&.
nova. La Garibaldi il 1•del corrente arrivò a
Cãstellamare, ed il Fittorio Emanuele alla Spe-
pia. Nella mattina del 3 la Gaeta giunse a Na-
poli.
- Leggesi nel Giornale delle arti e delle in-

destrae :
Nell'alta Italia le vendemmie,sqno avanzate.

Nella mge nellameridionale giàgono m.com-
merCLO LVim 80971- 81 PRO..geEmQ apprezzare
la raccolta che e appena mediocre.
Fra poco cominclexanno,Ie seminagigni.
11raccolto.deTeotone fu nelKazioletano assai

favorevole. Quello,delle melighe nel Piemonte e
Lombardia assai scarso.
L'allevamento autunnale di-bachi nieno che

nanuno.
Il bestiame è, laDio mercè, sanoafai prezzi

d foraggi assai elevati.
I mercati delle uve portano questi listini:

AlessandriaL. 2, 00 a 2, 50
Casale » 1, 90 a 2, 40
Bologna » 1, 80 a 2,.30
Firenze a 1, 80 a 2, 08

I bollettini officiali.deLmercato d'Astirecano
dal 21settembre al 3 corrente unaalediadilire
2 cent. 63 il miriagramma per le.barbere e di
lire 2, 0&per le altre ave.

Ù ....iW.,LJla G vas.II. Galihjana di
M. Cellini e C. in un YoËmetto di 70 paginein
8*grande Il ÛavalierJilarino, nommedia sto-
rica in cinque atti in versi martelliani, -che il
av. Giovanni Sabbatini regalava di quesfanno
ai lettori deLgiornale La Giosent:3. In qtlesto
suo lavoro l'autore si è studiato, di ritrarre la
Corte di Torino nel .principio del XVII secolo.

ULTRIE NOTIZIE
Ieri vennesottoscritto a Vienna il ttattato di

,pace traTImpeto d'Austria e il Regno d'Italia.
Hanno inviato indirizzi at Re e äl suo Go-

varnn prnienfamln enntrn «li unarA few r

Palermo e confermando la loro devozione a
S. M. e al_Plebiscito, la Deputazione provinciale

di Messina, i llonicipii di Castelpetroso, Pesco-
pennatico, Vastogirardi, Castellone a Volturno,
Cerro al Volturno, Sant'Angelo del Pesco, Al-
cara, Rocca San Giovanni e Santa Croce Came-

rina, e i Municipii e le Guardie Nazionali di

Messina, Presenzano, Sant'Angelo in Grotte,
Rocchetta a Volturno, Carpinone, Capracotta,
Carovilli, Cameli , Campochiaro , Frosolone,
Agnone, Macchingodena eRoccamandolfi.

CASI E RORTI DI CHOLERA

Napoli. - Dal mezzodidel 3 a quello del 4 ot-
tobre: casi 65,morti 35, piin 13 dei prece-
denti.

Gaova. - Dalle ore 7 ant. del 8 a quelle del
4 ottobre: mai 2, morti 5.

Alcuni ufficiali dimarina hanno chiesto

al ministro facoltà di pubblicare la loro
osservazioni sull'opuscolo dell'ammira-

glio conte Di Persano. Il ministro si è

creduto nel dovere di dichiarare che du-

rante il procedimento non stima conve-

niente di autorizzare alcuna di siffatte

pubblicazioni.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi. 3.

Chiusura deRa Borsa di Parigi.
2 3

Fondi frances! 3 0/0 (in liq.) . . . .
69 27 69 17

Id. 4 1/2 0|0 . . . . 97 50 97 40

Consolidati inglesi . . . . . . . . . .

89 ils 89 */s
Cons. italiano 5 0|0 (in contanti) . . 56 90 56 40

Id. (15 ott.) . . . . 56 95 56 40

VAI.0xx DIVERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese . .
665 655

Id. italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . .
362 356

Azioni strade ferrate Viuorio Emanmie . 70 70

Id. Lotab.-venete
. . .

416 413

id. Austriache. . . . . .

37i 376

14. Romane
. . . . . . .

66 66

Obb. stde ferr. Romane. . . . . . . . . 115 115

Obbligazioni della ferrovia di Savona. . - -

Bukarest, 2.
Fu stabilito per unanno sulle esportazioni un

diritto del 3 per cento.
Parigi, 8.

La Patrie reca un sunto della risposta fatta
dalla Prussia in data del 25 settembrealla cir-

colare di Lavalette. In essa il re di Prussia ma-

nifesta una grande soddisfazione; dice di rico-
noscere nella circolare la saggezza dell'Impera-
toie Napoleone, a cui l'Europa deve se una

delle più difBeili questioni che minacciavano di
sconvolgere il continente, sia stata risolta in

modo pronto e sodginfacente. -

Trieste, 3.
Siha da Bombay la conferma ,che la pane è

st fÑrmala fra la R¾eilEanatoAho-
hara.

Marsiglia, 3.
Si ha da Canea in data 4e124 che la fregata

frannse Inèikcibile stanzía nella rada.
11 console fItalia èpartito per Eraclea con

una nave da guerra.
Negli ultiki l'atti d'armi fra i Cristiani e i

Turchi, i Candiotiipretendono di aver riportato
alcuni vantaggi parziali.

Vienna, 3.
B Giornale di Yienna dice che non si ha

torto nel un si ato politíco alla no-

mina del conte Golukowsky a governatore della
Gallizia. Questa nomina è una prova di fidtícia

che l'Austria vuole dare allanazionalità polacca'
Le buone relazioni fra il Governo e le popols-
zioni della Gallizia non devono dare agli Stati
esteri alcun argomento d'inquietudine. Per con-
tro vi sarebbe da inquietarsi 50 18 ÛglÎlzÎg ŠO•
Yegse essere governatacon un sistema d'oppres•
sione e di violenza. Non avvi miglior mezzo per
ottenere una completa tranquillità nella Galli-
zia che adoperando la massima sollecitudine

per la sua prosperità. La missione di Golu-

kowsky ha per iscopo di conciliare gli elementi
polacco e ruteno.

Palermo, 4.
La città e i paesi circonvicini godonoperfetta

tranquillità.
Da due giorni nessun caso di cholera è stato

denunziato alle autorità municipali.

IBAIlt0 PAGLIANO- Riposo.
In seguito alle numerose richieste pervenute

all'Impresa, essa ha stabilito di dare altre due
rappresentazionidellaMatsidedißhaõran: que•
ste avranno luogo nelle sere di Venerdi a e do-
menica 7 ottobre.
Mercoledi, 10, avrà luogo laprima rappresen•

tazione dell'opera del maestro Donizetti: Lu-
cia di Lammermoor.
TEllito NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Les aides de camp -- La dent de Sagesse --
Lespantins de Violette, au bénéfice de mada-
moiselle Lamallerée.

ilHICIO CINTRALE RETEOROLOGICO.
Firenze, 3 ottobre 1866, ore 8 ant.

Barometro alzato in media di due millimetri

sopra tutta la Penisola. Cielo navoloso e piog-
gia in diversi luoghi. Mara generalmente tran-
quillo.Dominano iventi del primo e quarto qua•
drante.
Probabili temporali locali.

088ERTA110NI REIE0A01AGICBI

(aus nel R.Museodi fisica e S¢oria naturels di Firense
Nel Biorno 2 ottobre 1866,

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del -----

mare e ridotto a = m m

zero ................. 754, 8 755, O 750, i

Termonstro centi-
grado................. 20,0 25,0 21,5 .

Umiditkrelativa.... 64,0 66,0 93,0

Stato del cielo....... sereno nuvolo pioggla
'

e nuvoli
direzione..... SE SO SO

Vento forza............ debole debole debole

massima ‡
Temperatura oggia neBe ore po-

Iginima # f merid. mm. 15,8.
Minima nella notta del 3 ottobre + 16,5 ,

Nel glorâo 3 ottobre 1866.

Oa E

Barometro a metrl 9 ant!-. 3 pom. 9po-.
72, 6 sul livello del ------

mare e ridotto a = = m

sero... 757,0 757,0 158,T

Termometro eend
grado.............. 20,0 22,5 19,0

Umidità relativa...... 8f,0 6f,0 82,0

Stato del cielo ........ ser. nuv. nuvolo pioggia
- -- alforizz.

I direzione.... SE NE NE
Tento|Torsa......... debole quasifor. deþole

Mamim. 4 ..... «m.

Temperatura xx e - Ploggis nelle $1 ore

Minima + i mm. 6,2., i .

Minima mena notte del 4 ottobre + 13,8.

I.ISTIROÀFFICIAI.E DRI.IikBOBS& 00MMFJLOIALE (Firense, 4 Ottobre 1866)

VALORI ©E

Hendita ItaL 5 y god.ilagL.66
getto in sett..,...... .• •

0 delTesaroi I, • 840

As. Was.Tque. • i Bonn. 1000
Detta Banca Nazien.
nel Regno d'Italia. » i 1 ðô 1000

Cagsa di scontoToscana tt- 250
Banca di Cred. It. god. i 66 500
AM. del Cred.Mob.Ital.i.......
Obbha. Täbacco.,god, i lugL 66 i180
Az.Alg.gr. nomane. . .• soo
Oe prelas.5't.

LTóseane) • • 500
•!.delldshd.• • 500

Obtr. ss.FF.Rom. » • 500
As. an SS. FF. Liv. » • 420
Dette (ded, B suppl.) * * 420
Obb. 3°¡, delle sudd. • • 500
Dette...........:.. • • 420
Obb.

.

FF. Mar. · • 500
Dette (I supplJ • • 500
As. FF. Merid.. » • 500

courum FEE CORREWf3

L DIL p !

59 80 59 60 e a a e • •

55 58 SS 82 59

3815e••••m se

sa ma as palas

as as as BB $3

a · • » • • 153& • •

5 55 SS BW 59

* BE ** BSSÛÛ©
85 em 89 sa AB

25 6Ûs sa sp BS

95 95 55 55 a

ha as as as **

as sa as sa 58

48%ss an s as

175. se ma se as

as am 95 85 SS

as as sa as na

99 as as sa **

Obbl.S*;, delle dette * * 500 • •

Ob.dem.5°¡,seriee.stapr.66 505 a s

Dette inserie di i e 2 . a 505 · •

Detteserie non Co .= • 505 a •

I p oom a i gen. 66 a a

Dettoliberate...... milugl.66 500 a a

Detto di Siena...... » • 500 , a

Motoke BarsanfiMat-

as as sa as

as as as am

favomwq,.... 8
Detto .... r

* * Detto .... 60 t

. a Mr.azo..... 30 >

• • GEgoTA..... $Û
, a Tosimo.,... SC

V-muof.g.3C
a a Tamers .... 30
• · Detto....90
a a Vmsn ..... 3C

IFotto
....

SC
• • Arensra....30
a • Detto .... 90
a a Fasscoroars 30
e a Amarmaan.. 30
a a Asameó.... 90
e » Lomma..... 30
a a Detto .... 90
m a PAAser...... 30
s a Detto .... 90
a • Lloss...... 9(
e . .Detto....9(
, . Hansrer.n

..

Of
a Napoleonid'«rr 21121, 21 11

a Scontoßaaca
e a

Detto detto 2" serie a e a a a a a a a e a a a a

5 Ital.inpios, . a a a a a e a a e 61 a • • i
Idein at e a a a e a a a e a 39 a • • l

raux connars
I

rias nossmo

T A LOR I A PREM I sammo wasuo
PREino - paggio

a sodis..nto t•sennaio..........................-.....-- • • • • • • • - · • • •

3 e f•settembre........................--..••·· · · · • • • = • • • • •

A niStradeFerrateLivornesi...............----·-- ·-•••• • • • • • • • • • •

Dettexeridionail...........................-.........----.. • • • • • • • • • • • •

OSSERVAZIONI

Pressi fattidaí5 "f, AŒari nulli.

Il Sindace Axeior.o Montana.

FRANCEBCO BABBERIS, gereide.
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.

lA DEPUTAZIONE PROVINCIIIÆ DI PESARO E URBINO

NOTIFICA

La dimessione offerta dal professoie cav. Giuseppe Girolami a medico-diret-
tore di questo provinciale Asilo d'alienati sotto la denominazione di San fiene-

detto avendone reso vacante il posto, si procederà alla scelta del successore

úiediante concorso, che da oggi a tutto il 15 novembre rimane aperto aquelle
persone della scienza che intendessero diottare a tale impiego.
Ilanalogadimanda da inviarsi franea di posta alla Deputazione provinciale

suddetta, sarà accompagnata dai seguenti documenti:
i* Fede di nascita;
2• Fede di stato civile;
3• Attentazione di buona costituzione fisica, e dell'abituale stato di salute;
Documentie requisiti comprovanti la capacità e 11 merito nella profes-

Ëione medica e psicologica.
La nomina e il successivo esercizio del candidato sono vincolati all'osser-

Vinza dell'apposito capitolato che per intelligenza dei concorrenti sarà reso

estensibile nell'officio di segreteria della Deputazione provinciale e del sud-
detto stab.limento.
Il nuovo eletto dovrà assumere le proprie funzioni nel Manicomio non più
iardi di giorni quaranta dalla notifica della sua nomina, altrimenti si riter-
robbe come dimissionario,
10 corrispettività godrà egli:
1° Dell'onorario di annue lire 3,200.
2* Di un appartamento nell'Ospizio corredato dell'attuale conveniente mo-

bilia.
3* Di tutte le attribuzioni annesse alla carica.

Pesaro, il 1· ottobre 1866.
Per la Deputazione provinciale

Il prefetto presidente
2725 Movisso, cons. deleg.

3TABILIMENTO INDUSTAIALE.
Fabbrica di biacca CAFF1RELLI di proprietà del signor Antonio Leoni
esistente fino dall'anno 1835 in Livorno, in via degli Archi, n• 21.

Le Obbligazioni qu sotto enume- Les Obligations ci-aprésmention- ÑachstehendaufgellihrteObligatio-
rate sono rimborsabil coi premii ivi néessont remboursables aveclespri- nen sind mit den beigesetzten Prä-
menzionati. mes y indiquees. mien zurliekzahlbar.

Numero Lire Numero Lire IÁimero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 58 Serie 1003 Serie 2071 Serie 4132 Serie 6695

8 - 00 28 - 1000 33 - 100 14 - 300 2 - 1000
13 - 1000 30 - 60 - 18 - 1000

42 - 60
.-

28 - 60
Serie 2154 41 - 60 Serie 7274

Serie 148 18 - 200 4
12 £0

Serie 1203 ti - 1000 Serie 4190 41 60
1 -- 60

- 29 - iW
46 - 60

Serie 1863 Serie 3107 Serie 4547
13

krie 7407

21 - 00 37 - 500 37 - 60 50 - 1000
Serie 564 25 - 60 47 -- 60 47 - 60

46 - 250
- 1000 50 - 1000 Serie 3289 Serie 5781

Serie 7435

34 - 60
Serie 1898

2 - 200 4 ggg
16 - 100 46 - 60

Serie 830 33 - Serie 3314 Serie 7536

16 - 100 44 - 0 17 - 1000 16 - 60
37 - 60 Serie 5787 23 - 60

Serie 868 Serie 198g 18 - 100
Serie 3492 23 - 100 Serie 7839

i i - 250 86 - 1000 21 - 200
13 - 500 39 - 60 30 - 60 30 - 250 25 - 60
18 - 1000 43 - 1000 40 .

- 300 47 - 100 I 36 - 60
41 - 60

Serie 908 Serie 2010 Serie 3880 Serie 6561
44 - 1000

2 - 250 18 - 100 i - 1000 7 - 60 Serie 7915
4 - 250 30 - 1000 10 - ô0 11 - 200
18 - 60 42 - 60 in

.
- f000 18

-
.
60 38 - 200

34 - 60 47 - 60 25 - 60 30 - 1000 41 - 60

La pÑásk Monsekled all Ottoðre 25**

ÚSCIBA IN TUTTA ITALIA

L'UNIVERSO iLLUSTRATO
GIORNALE PÈR TUTTI

Questo nuovo giornale , pubblicato per enra degli Editori della BIBLIO-
TECA UTILE uscira ogni domenica in un fascicolo di 16 pagine grandi
i 8 colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai piil celebri artisti, e
con un testo ddvuto ai migliori scrittori d'Italia.- Ogni fascicolo conterrà
le seguenti rabRebe:

Ilomanzi, Ëiaþgi, Kingrege, Storia, Cognizioni utili,
Schi:zi ll tesluki, Appunti per la storia contemporanea,

Attualiid, Varietà, Passatempi, ecc.
Le più curiose ed interessanti attualità, come solennità, ritratti, monu-

menti, inaugurazioni, viaggi, esposmom, guerre, estastrofi, ecc., saranno
riprodotte in ciasenn numero dell'Universo IIInitratã.

Centesimi il Numero
Presso falsocÏasione per tNiŠO 17 I ßÿNO d'IldlÍG, ffgNCO di p0Ffe:

Anno 8 lire - Semestre 4 lire - Trimestre S lire.
All'Estero aggiungere le spese di porto.

FRÆR.F
Ohi si associa per un anno, mandando direttalxímbate al nostro Uficio

in Milano, via Durini, 29, un Ygglia di liié dette, avrà diritto ad uno di
questi due libri, a sua scelta:

STORIA DI UN CANNONR VIÍTORIO ALFIERI
NOTIZIE SULLE ARMI DA FU0CO N

ossia

giccorks
© Í0BI30 E flIERE HL SECOLO ITIII

da ROMANZO STORICO

GI0TANRI DE CASTRO AMRT BOLTY
Un bel volume di oltre 800 TradottodaltedescodaG. STRAFFOREUD

pagine con 33 incisioni. Un bel volume di 830pagine.

Il premio sath spedito immediatimente ftanto di porto.

emise, dicistarnefosse e protesta. Mandare associazioni e eaglia all'UfBeio delPWalve#se EHustrato
Tutte le altre Obbligazioni conte- Toutes lesautresObligations con- Alle übrigen Obligationen der in MHano, vidM, 29.

Aûtonio Leoni, fabbricante di blacca e proprietario del suddetto stabile nute nelle Serie: tenues dans les Séries: Serien:
mento industriale, domiciliato in Livorno, in conferma di precedenti pubbli-
cazicni, per le quali i di lui diritti sono già notorii, e nelfintento di sempre 58, 148, 564, 880, 868, 008, 1003, 1205, 1863, 1882, $$9$, 1982, £040, 2071, 2154, 273Á ESTRATTO Ane marzo prossimo neifordine del
pihallontanaregliequivoci, ed impedire le contraffazioni, dichinra chela 3107, 3289, 3814, 8492, 8880, 4132, 4190, 4547, 5781, 5787, 6561, 6695, if46, signorL.M.Bernheimer.
biscescontraddistintaincommerciocollamarcaoetichettaBiscealineM.Caf• 7274, 7407, 7435, 7536, 7839, 7945 ËédianteilpubblicoistrumentotÌel Unadilire 981 53 per la scadenza
feeBIGenova, esce dalla suddetta sua fabbrica di Livorno ; ehe questa biacea sono rimborsabili con it. L. 46. sont reinboursables par it. L. 46. sind 1bit it. L. 46 zurlickzahlbar. di 25 settembre 1866, rogato dal no- del f5 aprile prossimo neN'ordine del
da lui fabbricata, per gli speciali pregi che la distinguono, viene ricercata dai taro ser Vincenzio Guerri, residente signor Lodovico di E. Moro.
consumatori preferibilmente ad ogni altro prodotto similare, e fece sempre Il rimborso si fa a datare dal i Le rembpursemelitsefait à pg Die riichzahÏung beginntmit dem aFirenze, da iëgistrãrsi nel teiinine Una di lire 1,533, per la scadenza di
luminosa comparsa, e fu onorevolmente premiata nelle esposizioni e mostre gennaio 1867: du for ynvier 1867: imynudr 1867: prešcritto dalla legge, S. E. Rev.ma fine marzo prossimo nell'ordine del
industriali Itáliana ed internazionali; che ad esso Antonio Leoni soltanto, ed a Milano presso la Cassa Comu- à Milan à la C:iisse Coinmunale. in Mailand arf der Gemeinde mönaignoid GioväcchinoLitabetti, ar- signor Leone hano.
esclusivamente, spetta ed appartiene il diritto di servirsi, per la biacca che nale. - . - - - - - - - · • • • • - A Bruxelles cher M.I.Opperihelm .

• · · · -
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· civescovodi Firenze, e coine fate rap- Una di lire 1,500, per la scadenza di

da lui e nella predetta di lai rinomata fabbrica si prepiira e compone, della a Brusselle presso la DittaI.OP- àFranctort-sur-le-Mem chez M. In Brussel imdem Bankliause
presentante la reverendissima Mensa due aprile prossimo nelfordine del

predivisata etichetta, ossia cartellino,dicente - Blaced fine CaffarelH Genova
a

ce risulifeno presÑla à Âr e ÑIÑ. Êohn lleiach in Fr furt a y bei ãem Èan Fiorentina, e per esso il inolto reve- suddetto.
- essendone stata di tale marca, o etichetta, riconosciuta in lui la proprietà e Ditta A. Reinach

- · · · ·
-

•
· · et Cómp. .
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. . . . . .

, hause A.Reinach
. . . .

. . . ,

tendo signor don Gaetano del fu Gio- Una di lirà 738, per lá scadenza del
I'ush þrivåtivo da una sentenza della Corte d'appello di Lucca del di 31 agosto a Parigi presso la Ditta Kohn i

et aussi rès les vendeurs des Obli" in Paris bei dem Bankhause vanni Castellani, ecclekiistico domi- 15 aprile prossimo nell'ordine del si-
1859,pronunziata in contraddittorio, e super statu rei, e passata in cosaglu- Reinach e C. . .

.
. .

. . . . . -
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E
Kohn Rein:tch e C.

. . . . .
. . ciliato in Firenze di lui mandatatio in gnor S. I. Friedmann.

dicata, ed anche presso i venditori delle gationsde cet mprunt· gud auch bei den Verkäufern der ordine all'atto del di18 settembre i866, Una di life 468 50, per la scadenza

þssendo ora il prefato Antonio Leoni venuto in cogni2ione che dai signori Obbligazionidi questo Prestito. Obligationen dieser Anlëibé recognitodal notaro ser LuigiSantoni del 15 noven•bre prossinio nelfordine
Bindi ed Óreti, fabbricanti di biacca in Arezzo, o da ditri qualsiasi, la biacca La prossirña estradione avra luogo

in tirage aura lieu le i r
Die MteZiehmig gndet am igen esentada registro, acansadellaespro- ael suddetto.

di essi fabbricata si s¡iacci e mettà in commercio sotto la stessa etichetta e il f• Gennaio 1867. Jánuar 1867 atan. priazione per i grandi Wali e suoi ac- Una di lire 1,270, per la scadenza di
collo stesso cartellino - Blicca fÍne Caffarell! Genoys - protesta perciò so- cesspri secondg il progetto del signoi ine aprile prossimonelfordine dei si-
lennemente edntré di east e qualsivoglia altro contraffattore dell'attentato ai Mil4no, il i* Otto 1866.) cav.Giuseppe Poggi, dibhiarata opera gnori frateHi Bocca e C.
di lui diritti di proprietàe delfabuso che a di lui danno $1 cònánette coll'u-

Isa Gianta BIO laA 00¾086 di pubblica utilpà col decreto reale - Tutte rivéstite della arma dei sud-
surpare la sua insegna o etichetta industriale, come pure protdsta della refe- del dl 19 dicemfire i$65, ha deduto, detto signor.Maranca senza nessuna
zione del danni, intima i contraKattori a desistere da simili abusi ed usurpa- 11Sindaco SAL& LUIGI, Assessore musicipaÎe. rilaseistoe venduto alia .comunità ,di gira idichiarapercibehedifBda chiun•

tr ai riserva lo esperimento di tutte le azioni cheSummpetono a forma BE a ETT a. VENINI EUGllNIO, Ó¾Íiere comunale. Firenzen - Uå poderecólí daáa colo- que a farne acquisto restando tutte
di) . CONTI LUÎGi Id. nica denominato isFoëteMã, þosto in nulle e di nossun valore, avendo

ché resta pure avvertito chiunque voglia provvèdéfst di blacãš della RAssessore It segretors? Èhle. OBOLUT DE-CÁÊËÏ ÖÍÖVÄNNI. parte nei comune di Fire o a imme- emesse le seconde di cambio.
marca - Bisees Bae M. Cafare1II Genova - di aversi a dirigere eseltrsiva DËLLA POlíTi BALESTRINl VILLA ÉERNÏCE ANGELO. 2740 diato contatto delle Ibard arbarie é

subuLL al' RT
e y .ws n Rinhiernate uncto enthet mnre in f lynynn via ..e . ...... ,4,.1 pait. " PI6NORAEÈNTO CON CITAZIONE.

htíl al n• 21, ove soltanto la vera e buona biacha
di quella marca viene 2722 PtxGilld'tE If IPOTECIN. Jetto, registfo 26, foglio 168, n• 4429, frdtti il dinque per cento clie possano e ¡irecisamente in quella porzione di L'anno mille ottocento sessantasel

Livornd, d a tobre 1866. 279 11 presidênte del tribunale civi e n lire i det mi ta e do i6 aa a il e Èœgregato al com eeld e questo di tentisette del mese di set-

Sseat e b $66 haammesso i signor
o ci lati ir Íe pro ti
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br ta del sig. Vincensio Pezzi
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& Prähedsco Alessandrt possidente, posizione sul prezzo residuo dovuto al bre 847 rogato ser 61usep Gian
salva una disd ta mesi se se sa prob. de få edh imi A di VI% ze. 2085, 20 6, articolo di stima 1383 della domiciliato ho contestato o contesto

e tipogta¶o goinleitiato in Firenze, a
s nor ca here L Cods dl p- ta in Em H i r s

la quale dovr intendersi pr rogata sezione A gravato della rendita impo, al signor AgostinoErrani,residente in

in Piaysadi ¶1renze, eui confina a 1. Ad istanza perciò del suddetto s1- Vincenzio Ballori per la procedura di, tendente alle card dolnéstiché, e os- tiotte Edallé particelledimimero 1 E che in eseenzione di detta sen-

manio, 2° Nok li,b3° Rapi, 4°
m seCn per utrn d a ñd pha orde a cle ierg 2732 ESTRATTO.

la sr àœpöt d s o 5 7 2 8, 329 Ë3
42

,g & D a Vella s no st tr n

nei lib del ánovo censimentodel co- capo e patrimoniale di S.M., cavaliere loro domande di collocazione motivate MedÌante il pubblico istrumento del Augusta, Manfredo, Metilde, e.Carlo 2(if6, e dagli articoli di stima di nu- dal di 17 settetabtecorrentepignorate
mune del Gallurgo, oggi di Firenze,in Giovanni Battista Dogliotti, si citano ed accompagnate dai docum(nti giu- dl venticinque settembre 1866, rogato del fu Pietre Ulividfi o Olitieri tutti metd 271, 228, 229, 230, 1324, 132 ,

osegatestrate ill mano del sig. Fran-
sezione B, dalle particelle di numero nuovamente li seguenti individui,pre- stificativi entro giorni quaranta dalle dà! tiotaró ägt fiácenzio Guefri rési- domidiliati in Firenze, a edusa del. 1322, 1823, 1395, 1396, 1399, 1401,11&&, deseocesslini, abitante in Firenze in
999, 997, 998, 1000, 1128, 1127, 099, tendenti le somme infra respettiva- notificazioni richieste dagli articoli dente à Fireiliëdi tägigrifšl tiél fer- Pespropriazione per pubbitcã iltílità ifft, gtgratiti insieme della rendita via Nazionale num. 38, le somme che

gravate della complessiva rendita im-
mente indicate, cioo: 2043 e 2044 del Codice civile,da doverst mine prostritto ifalla fège il signot ordinita col sovrano dedrota deT di 19 Itaperiibile di lire 164 92. riteneva dispettanza del suddetto si-

ponibile di lire toscane 304 08, pari a
Rossi Ambrogio e Riva Felice, resi- eseguire dentro il 2 ottobre 1866• Emilio ðel grgo(Båldassarke Zocchi decembre 186$ þer Itibridážione dé¡ IA (jttal oessione, rilascio e respet- gnorAgostino Errani.

italiane lire 255 43. denti a Intra, lire 265 52, Profittando delf autorizzazione ripor seiltote; é þofeldente domiciliatd in grandi viali, e Idro 880essoYi secotido tira cotopra e vendita dal detto siglior E tale cotitestazione ferma stante,

La qual cessione, rilaselo, et quate-
CarmineFrancesco,residenteaCan- tata, il detto signor Leopoldo Dainelli Firense, acallig dell'espropriazione il progetto delfingegilete árehifëtto dori GAétano Castellini ne'nomi è hoeitatoe citeil predettosignor Ago-

rr ao ' rd a pare, residente a Cassano la prr um n rn il r Il ee n db ud ld 19 b i
o a e n P 1 d i a r de sed
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essere state pagate in conto delle gener vorip i, uogo suo acquisto contlarla eatÊrna Airigendosi forso il presentata al catasto delik coniu th 8 reþagata dalla comunítà diFirenze, quanta e centesimi diciannove spese

dette lire settantatremila settecento I
alle seguenti conclusioni del suddetto Indicarlone dei fond • Forte S. Gioritani Battistadellastiper- di Firenzegiàdel Pettegrino itiséflune salta ts prova della libertà degli sta. liquidate con la sentenza sopra citata,

quarantadue e trentacinque cente-
signor cavaliere Costa, cioe- Un podere con casa coloniqa ed an- ficiale estenhione di inatri (tiadri 230 Edalla particella ditttunerb 128Wggt. bili esproþriali, al detto signor don più le spese successive di notifica-

simi al detto signor Carlo Alessandri
Dichiara i insussistenti, e ometali nessi deito • Montemagnoli d'Orme > annesso sila casa di esso signofFÍnilio ticólo di stima 223*• con teddits i . Gietano Castellani ne' nomi, decorsi -ione.

degliindicati pagamentidat di 1° gen¯ i am ee uddette d
e en o

a
P 4ovrà esserepagato dal dotuutiità di Dott. Luer Lucu 2 5 AVVISO.

a el 8 i d

proc. della comunità di Firenre- r D

quello delfinserzione del pra ute es-
Il tutto coi danni e spese,e con sen- 11 f(ri, dal t09 a tutto 11118, 118, 119, ratistabile dalt agente delle tagse, e salva Ïa prova della libef¾d iŠtibili il signore LuigiMaranca,negoziante Dodici Schizzi possa aggiungere il co-

tratto nella Gazzena Ufficiale del Re-
tenza esecutoria non ostante opposi- dal 121 a tutto il 124, 131, 1097, e 1107 come meglio è indicato bella planta espraþriati, décorsi ehe $1660 tretita domicilinte in Arezzo, zonde moin es- gnome Cesi, rende pubblica faccor-

gno per i fini ed effetti voluti dall'ar-
zione o appello. con rendita di lire toscane 682 e cen· catastale per rirúëtt reial detto agente giorni da qeëno BëlfinsènÍdhe Je1 mre stata smarrita una sua lettera da data auterirtazione a normadiquanto

ticolo 54 della legge dei 25 giugno caInflidando Irche monae m areudno,la t a o e delle tasse pár eseguirne la voitur*• þres te estratto figila GmÑtta lif)t. esso impo4tak in Arezzo il di 17 set- prescrive Particolo 121 del Regio de

1805. La detta cessione, rilascio, og quate- eiste i Regno per i fini ed lAfetti vo. tenrbre prossimo passato diretta a Li- creto sullo stato civile, con invito as

Dott. Lmot Lucra
m

no, li 28 settembre 1866
E. N. Buccat, proc• nusvendita,erespettivacompraëstata luti If articolo 54 della legge tel 25 sofnoal signor Samuel d'Angelo Ca- aventiinteresse di poter farvi opposi

fatta per il presgo d'accordo pattuito giugdo 1865. stelli, entro la quale esistevano le ap- siene entro quattro mesi dalla dat
proc. della comunità di Firenze. 2723 DocuooTI, proc. capo. ESTRATIO. 2735 nàila sonima di fire tremila centotren-

- a presso sette armbiali accettate dallo della presente dichiarazione.
Con privato attodel di 25settembre taquattro, the dovrà esere pagato Dottor Las: Luca stesso signor Luigi Maranca, cioë: - Cremona, 26 settembre 1866.

FIRENZE. - Tip. Exam HorrA, via 661 Castellaccio. A. 18ö6, registrato inFirenzelitentisette dalla omanità di Firenze insieme eol #rhc. deBa comunità di Firenze. Unadi lire 892, per la scadenza di Cav. Ostana D6mci SenizzL


